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BLOCCATO Un momento dell’arresto di Massimo Carminati

GLI INTERESSI
R O M A Che si tratti di autentica pas-
sione per l’arte o solo di affari non
è ancora del tutto chiaro, ma di
certo devono essere rimasti abba-
stanza stupiti i carabinieri del
Ros quando, entrando nella casa
di Massimo Carminati, si sono
trovati davanti una ventina di
quadri del padre della pop art An-
dy Warhol, e di quello dell’espres-
sionismo astratto Jackson Pol-
lock. Tele preziose e ancora da sti-
mare ma che potrebbero nascon-
dere un altro tipo di traffico: quel-
lo di opere false o rubate. In un
garage a disposizione di un espo-
nente del clan romano, Agostino
Gaglianone, poi, i militari hanno
trovato altre venticinque opere.
Sospettano che l’ex Nar possa
avergli chiesto di custodirle, for-
se perché sentiva che gli investi-
gatori gli stavano addosso. Le per-
quisizioni hanno permesso di re-
cuperare anche 570 mila euro in
casa di Claudio Turella, ex re-
sponsabile del Servizio giardini.
Una cifra incredibile, soprattutto
perché tutta in contante.

IL BUSINESS
Nel grande business di Mafia Ca-
pitale, oltre agli appalti pilotati e
ai politici a busta paga, Carminati
e soci pare avessero anche un par-
ticolare interesse verso gli orolo-
gi, che servivano per fare regali in
cambio di favori, ma anche per ri-
ciclare e ricattare. È al Nero che si
rivolgono collezionisti ed estima-

tori per tentare di trovare sul
mercato il prezioso Paul New-
man, l'orologio di casa Rolex più
costoso al mondo, valore tra i cen-
to e i centodiecimila euro. L’ap-
passionato di orologi (ancora da
identificare), si rivolge a Carmina-
ti nel novembre del 2013. E gli in-
quirenti vengono a conoscenza
della richiesta perché il Cecato lo
racconta al suo amico Gagliano-
ne: «Mi hanno chiesto di risolvere
un grosso problema...Un Paul
Newman - dice - Siete tutti in
bianco. E quest'altro, che fa? Mi
chiede un Paul Newman...Ci vor-
ranno cinquantamila euro per

averlo». A questo punto il discor-
so si allarga a Marco Iannilli,
commercialista finito nei guai
per Fastweb e per Enav, impegna-
to lo scorso anno a piazzare oro-
logi (più modesti) a mille euro
contro i cinquemila del prezzo in
negozio. Oggetti dei quali non è
ancora del tutto chiara la prove-
nienza.

IL SOLEX
A Salvatore Buzzi, l'uomo delle
coop, che pure sfoggia i suoi bei
orologi, il giorno del blitz di Cara-
binieri e Finanza gli troveranno
solo «un solex», come lui stesso lo

definisce ridacchiando. «In cassa-
forte infatti c'era solo quel Rolex
taroccato, un Solex, e 3.800 euro -
riferisce Buzzi mentre viene in-
tercettato - Per fortuna che gli al-
tri soldi li aveva presi il giorno
prima Carminati. Per quel Solex
il gioielliere che me lo ha regalato
aveva sborsato cinquemila euro».
Sempre di orologi preziosi si oc-
cupa il clan quando deve “risarci-
re” - secondo gli investigatori -
Angelo Scozzafava, membro del-
la commissione esaminatrice del
concorso al Comune di Roma. Al-
l’uomo viene destinato come “re-
galetto” un orologio Bulgari da
cinquemila euro suggerito da An-
namaria Buzzi, alto funzionario
del Mibac e sorella dell'imprendi-
tore (estranea all’inchiesta) per ri-
pagarlo dell’aiuto dato alla figlia
e quindi nipote del ras delle coo-
perative. È ancora una volta Buz-
zi a parlarne al telefono: «Anna-
maria m'ha detto che glie vo' dà i
soldi, gli vo' fa' un regalo....I soldi
sembra corruzione invece un oro-
logio de' Bulgari nooo».

Cristiana Mangani
Adelaide Pierucci
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Opere d’arte false e orologi
tutti gli affari di Carminati

Nella foto tonda sopra: il naufragio accanto alle coste nigeriane

Il prospetto di Mevaluate

IL CASO
R O M A La reputazione è misurabi-
le? La domanda può sembrare
provocatoria se si considera che
tra gli arrestati nelle inchieste
Expo o Mafia Capitale c’erano no-
mi già noti alle cronache giudizia-
rie quali Primo Greganti, Gianste-
fano Frigerio, Salvatore Buzzi o
Massimo Carminati. Insomma,
se i ”soliti noti” hanno le mani in
pasta negli affari illeciti, che biso-
gno c’è di un algoritmo che calco-
li la reputazione di una persona o
di una azienda? Ce n’è eccome, se-
condo i fondatori di Mevaluate
(Mev), la prima banca etica onli-
ne della reputazione, che misure-
rà il grado di fiducia che può esse-
re riposto in un individuo, un'im-
presa, un'istituzione pubblica o
privata: dalla scelta della baby sit-
ter a quella della banca con cui
contrarre un mutuo. Nessuna vio-
lazione della privacy, assicurano
gli ideatori, un gruppo di infor-
matici, esperti di diritto e consu-
lenti d’impresa coordinati da
Eduardo Marotti. L’iscrizione al-
la community Mev è infatti volon-
taria e la fase sperimentale inizia
oggi.

IL BREVETTO
La domanda di brevetto è stata
presentata negli Stati Uniti. E
Mev già si propone come un «effi-
cace antidoto al dilagare della
corruzione, del riciclaggio e delle
infiltrazione criminale nell’eco-
nomia». Anche per questo, la fase
sperimentale è avvenuta con la
partecipazione del Ccasgo, ente
pubblico multidisciplinare parte-
cipato da dieci amministrazioni,
tra cui l'Autorità di vigilanza dei
contratti pubblici (ora confluita
nell’Authority anticorruzione), la
Direzione nazionale antimafia, la

Dia, Criminalpol, cinque ministe-
ri, tra cui Giustizia e Interni, la
Presidenza del Consiglio. I lavori
sono stati seguiti assieme al con-
sorzio Cbi (590 banche associate
all'Abi) e a sei aziende corporate.
I ”sentito dire” o le ”chiacchiere”
non sono ammessi: il sistema di
rating del Mev si fonda esclusiva-
mente su documenti verificati. In
particolare, per ogni soggetto vie-
ne formulato un rating comples-
sivo che tiene conto di cinque fat-
tori: penale; fiscale; civile; lavoro
e impegno sociale; studi e forma-
zione (solo per i privati). Con una
duplice suddivisione: in caso di
reati, vertenze tra privati o ina-

dempimenti verso il fisco, il pun-
teggio sarà negativo; il punteggio
positivo verrà invece riservato a
lavoro, impegno civile, istruzione
formazione.

GLI ALGORITMI
Et voilà, l’algoritmo è servito. Ma,
soprattutto, chiunque potrà leg-
gere, verificare il risultato ed
eventualmente contestarlo (ov-
viamente con motivazioni e carte
alla mano). Chissà quale punteg-
gio avrebbe mai ottenuto Buzzi,
leader delle cooperative sociali
che avrebbero mascherato gli in-
teressi di Carminati e di Mafia Ca-
pitale. Il peggior punteggio nega-
tivo, secondo il rating Mev, viene
attribuito a chi ha commesso, nel-
l’ordine, reati contro la persona,
lo Stato, la pubblica amministra-
zione e contro il patrimonio. Buz-
zi uccise un suo collega di lavoro
(punteggio Z, il peggiore, quello
dato ai ”mostri”), ma poi venne
graziato da Scalfaro. Le variabili
sono pressoché infinite nella sto-
ria di ciascun individuo. E presu-
mibilmente chi abbia un trascor-
so penale difficilmente accetterà
di far parte di una banca etica on
line. Sarà piuttosto un’occasione
per le aziende che - spiega Gio-
vanni Blasi, socio Risk della socie-
tà di revisione e consulenza PwC -
necessitano di nuovi strumenti
per migliorare l’affidabilità, au-
mentare la trasparenza e sempli-
ficare la gestione dei processi di
selezione, controllo e monitorag-
gio dei fornitori, dei business
partner, degli aspiranti dipenden-
ti e collaboratori». All’elaborazio-
ne del rating provvederanno mi-
gliaia avvocati, commercialisti,
notai e revisori legali abilitati da
Mev e ora ribattezzati ”consulen-
ti reputazionali”.

Silvia Barocci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`In un garage di un membro del clan
venticinque dipinti ancora da stimare

Nasce il rating anti-corruzione:
misurerà la reputazione di tutti

`Trovate nell’abitazione dell’ex Nar
tele di gran valore, da Warhol a Pollock

OLTRE AGLI APPALTI
LA BANDA AVEVA
MOLTO INTERESSE
PER I ROLEX
CHE USAVA PER
RIPAGARE I FAVORI

Il ministro dell'Interno,
Angelino Alfano ha comunica
ieri che il prefetto di Roma,
Giuseppe Pecoraro, ha
nominato la Commissione
d'indagine incaricata
dell'attività di accesso e
accertamento presso il
Comune di Roma Capitale.

La commissione annunciata da
Alfano sarà composta da
quattro membri: il prefetto
Marilisa Magno, dal
viceprefetto Enza Caporale e
da Massimiliano Bardani,
dirigente del Ministero
dell'Economia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nominata la commissione d’indagine

L’annuncio di Alfano

È LA PRIMA BANCA DATI
DEL GENERE, CREATA
CON DIA E CRIMINALPOL:
VALUTERÀ SECONDO
CINQUE CRITERI SIA
PERSONE CHE AZIENDE
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MEVALUATE: NASCE LA PRIMA BANCA DATI ONLINE DELLA
REPUTAZIONE 

La moltiplicazione dei dati che circolano sul web rende sempre più complicato ottenere informazioni certe

sull'identità e la reputazione di un soggetto. E questo aumenta i rischi nella vita quotidiana degli individui,

dagli acquisti online alla valutazione di una baby sitter, dalla scelta della casa da affittare per le vacanze alla

selezione della banca a cui affidare i propri risparmi. Nei primi 10 mesi del 2014 in Italia, secondo i dati della

Polizia Postale, ci sono state 8.906 denunce per furto di identità via internet. Relativamente alle allerta per

frodi subite o per rischi di frode, i questionari compilati dai 1.562 operatori professionali che dal prossimo

gennaio usufruiranno del sistema pubblico di prevenzione sul piano amministrativo delle frodi nel settore del

credito al consumo con specifico riferimento al "furto d'identità" indicano un volume di almeno 80mila casi

complessivi all'anno (fonte: Consap/MEF, bilancio 2013). Ma anche aziende ed enti, pubblici e privati,

registrano crescenti e serie difficoltà ad orientarsi in un vero e proprio gioco degli specchi che ostacola la

selezione di partner, fornitori e dipendenti affidabili e di clienti che necessitano - come nel caso delle banche -

della cosiddetta "adeguata verifica" in tema di antiriciclaggio. Per rispondere alla crescente domanda di

affidabilità, correttezza e trasparenza nasce da un progetto italiano MEVALUATE, il cui acronimo è Mev, la

prima banca etica online della reputazione, fondata su documenti certi e caratterizzata da un controllo

pubblico diffuso. Nessuna violazione della privacy perché l'iscrizione alla community Mev è volontaria e

motivata dalla messa in valore della reputazione di ciascuno. Nelle intenzioni dei suoi ideatori - un gruppo di

informatici, esperti di diritto e consulenti d'impresa coordinati da Eduardo Marotti - e in collaborazione con

IBM, colosso del cognitive computing e dell'intelligenza artificiale, la società di revisione e consulenza PwC, la

società di certificazione internazionale RINA Services e il leader del brokeraggio assicurativo mondiale Aon,

Mevaluate punta a contrastare dubbi e rischi nelle relazioni personali e professionali, certificando in modo

sicuro l'identità, le competenze e la reputazione di tutti i soggetti. Attraverso una serie di algoritmi (per i quali

è stata presentata domanda di brevetto negli Stati Uniti con estensione internazionale), Mev è in grado di

individuare un rating della reputazione che consente di determinare in maniera affidabile il grado di fiducia

che può essere riposto in un individuo, un'impresa, un'istituzione pubblica o privata. Il sistema di valutazione

Mev fa riferimento al Codice della Reputazione Universale (acronimo CRU) ed è certificato da un comitato

etico a composizione internazionale, coordinato da Mariarosaria Taddeo [Research Fellow in Cyber Security

and Ethics, PAIS, University of Warwick, Research Associate - Uehiro Centre for Pratical Ethics, University of

Oxford, President, International Association for Computing and Philosophy], consulente Nato per lo sviluppo

di nuove norme per la regolazione della cyber guerra che colmino il vuoto legislativo rispettando sia i principi

etici delle Teorie della Guerra Giusta, sia nuovi principi che si sono affermati nel corso degli ultimi decenni

con l'avvento della rivoluzione dell'informazione. Questo Worldwide Ethics Committee (Wec) garantisce che

la determinazione del rating Mev sia eticamente corretta e i punteggi abbiano una validità generale. La fase di

test Mevaluate a inviti - riservati a enti pubblici e privati e ad aziende corporate in Italia - inizia martedì 16

dicembre. Saranno coinvolti i rispettivi fornitori, business partner, aspiranti dipendenti, dipendenti in forza che

partecipano volontariamente a programmi di valutazione del potenziale e clienti. Tutti interessati a qualificare

la propria reputazione con l'inedito rating Mev.
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Bollette e fatture online
grazie a CBILL
630 milioni. È questo il numero 
di bollettini postali emessi ogni 
anno in Italia, ma di questi solo 
il 3% è intermediato dai canali 
bancari. Una percentuale che per 
effetto di CBILL, l’innovativo ser-
vizio, messo a punto dal Consor-
zio CBI, che consente agli utenti 
Retail e Corporate di consultare 
e pagare i conti spesa emessi 
da aziende private o dalla P.A. 
in logica multicanale e multiban-
ca, potrebbe crescere notevol-
mente, con vantaggi per milioni 
di famiglie e imprese italiane, in 
termini di risparmio di tempo e 
denaro e per il Sistema Paese.

Servizio attivo per il 74%
degli istituti finanziari
Tra i grandi fatturatori pubblici 
e privati che hanno già aderito 
al servizio CBILL troviamo ENEL 
Energia, ENEL Servizio Elettrico, 
l’Azienda USL 8 Arezzo e il Con-
sorzio della Bonifica Renana. Sul 
fronte degli Istituti finanziari che 
possono offrire il servizio CBILL, 
Liliana Fratini Passi, Direttore 
Generale del Consorzio CBI, ri-
corda che: «il 74% degli istituti fi-
nanziari consorziati ha già scelto 
di offrire il nuovo servizio che, al 
23 ottobre 2014, ha attivato circa 
102.500 operazioni, per un con-
trovalore di oltre 13,5 milioni di 
euro, ciascuna del valore medio 
di oltre 130 euro. Numeri desti-
nati a crescere considerando che 

un servizio ad alto valore aggiun-
to che gli garantisce l’eliminazio-
ne delle code agli sportelli per 
il pagamento e l’opportunità di 
gestire le bollette direttamente 
sul conto online della sua banca: 
ricevimento, pagamento, imme-
diato riscontro dell’avvenuto pa-
gamento, eventuali costi di mora 
in caso di ritardo nei pagamenti. 
Vantaggi anche in termini di sem-
plificazione dei processi di ricon-
ciliazione contabile, riduzione 
degli errori e quindi diminuzione 
dei casi di gestione delle dispute, 
riduzione dei tempi di riscossio-
ne, possibilità di raggiungimento 
di un maggior numero di utenti 
online e, infine, di personaliz-
zazione del servizio in funzione 
delle specifiche esigenze delle 
Aziende e delle Amministrazioni. 
Inoltre è assicurata una maggior 
efficienza delle operazioni con la 
gestione online dell’intero pro-
cesso di transazione in modo più 
sicuro, veloce e tracciabile: invio 
(in prospettiva totalmente digita-
lizzato), solleciti di pagamento, 
remittance e cash management.

Meno carta a vantaggio 
dell’ambiente
Benefici anche per il Sistema-
Paese, la totale digitalizzazione 
delle bollette significa, infatti, 
contribuire alle politiche di so-
stenibilità ambientale riducendo 
ogni anno il consumo di carta di 

è in programma l’ingresso di altri 
fatturatori, tra aziende private e 
P.A.».

Aperto a tutti i clienti
Grazie al Servizio CBILL è suffi-
ciente che le aziende e P.A. fat-
turatrici abbiano adottato il ser-
vizio, per consentire a chiunque 
abbia un conto online di con-
sultare e pagare su tutti i cana-
li messi a disposizione dalla sua 
banca. Tutti i privati e le aziende 
che hanno un conto online pres-
so una delle banche presenti 
nell’elenco disponibile sul sito 
www.cbill.it potranno consulta-
re e pagare online sul sito della 
propria banca le bollette delle 
aziende già aderenti a CBILL, 
indipendentemente dai singoli 
accordi presi dal proprio istituto 
di credito con ciascuna di esse. 
Gli attuali servizi di pagamento 
online, al contrario, consentono 
al cliente di una banca di paga-
re online solo le bollette delle 
aziende o P.A. che abbiano sot-
toscritto specifici accordi con il 
suo istituto di credito.

I benefici per i fatturatori
Numerosi i vantaggi per i fattura-
tori aderenti al Servizio CBILL: in 
primo luogo sono in grado di ga-
rantire maggiore valore all’uten-
te, con la possibilità di integrare 
l’offerta commerciale e le moda-
lità di relazione con l’utente con 
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circa 12.600 tonnellate e le emis-
sioni di anidride carbonica deri-
vanti dai processi di produzio-
ne e invio delle bollette di circa 
21.420 tonnellate.

Il “Nodo”
Il Consorzio CBI, a cui aderisco-
no circa 600 istituti finanziari che 
offrono servizi dispositivi, infor-
mativi e di gestione documenta-
le a oltre 950mila utenti (imprese 
e P.A.), è da sempre attivo nella 
proposizione di servizi verso la 
P.A.. In particolare, dal 2009 il 
Consorzio CBI gestisce il “Servi-
zio di Nodo CBI”, che consente 
alla P.A.C. di accedere alla Rete 
CBI razionalizzando e sempli-
ficando il colloquio telematico 
con tutti gli istituti finanziari. A 
oggi sono connessi al Nodo CBI: 
il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per le esigenze derivan-
ti dal Monitoraggio Finanziario 
delle Grandi Opere Pubbliche e 
per la Certificazione dei Crediti 
verso la P.A., Equitalia per la ge-
stione della tesoreria del Grup-
po ed Equitalia Giustizia per il 
Fondo Unico Di Giustizia (FUG) e 
l’Agenzia delle Entrate per i pa-
gamenti da parte degli utenti del 
portale “SISTER”, per la veicola-
zione delle disposizioni di paga-
mento F24 dal canale Entrate, le 
segnalazioni all’anagrafe tribu-
taria e la veicolazione di fatture 
verso il Sistema di Interscambio.

Fatture elettroniche
verso la P.A.
In tema di Fattura Elettronica, Il 
Consorzio CBI, in linea con gli 
sviluppi normativi in materia, 
che ne impongono l’obbligo 
alle imprese fornitrici della P.A. 

“CBI 2014” A ROMA,
AUDITORIUM ANTONIANUM,
1 E 2 DICEMBRE 2014

Questi argomenti saranno af-
frontati in occasione del con-
vegno annuale “CBI 2014”,
che si svolgerà a Roma nei
giorni 1 e 2 dicembre 2014,
presso l’Auditorium Anto-
nianum di Viale Manzoni 1. Il 
convegno rappresenta ormai
da anni il luogo di ritrovo per
tutta la community interna-
zionale interessata ai temi
del Corporate Banking Inter-
bancario, Fattura Elettronica
e dei pagamenti digitali per
Imprese, PA e Cittadini.

(DM n.55/2013), ha sviluppato 
una nuova funzione CBI “Fattura 
PA”, attiva dal 6 dicembre 2013, 
che consente ad un Consorziato 
di interfacciarsi con il Sistema di 
Interscambio dell’Agenzia del-
le Entrate gestito da Sogei per 
l’invio di Fatture Elettroniche per 
conto dei propri clienti aziende 
creditrici o per la ricezione di fat-
ture elettroniche per conto delle 
proprie clienti P.A. debitrici. 

Cittadini e P.A.:
l’evoluzione di CBILL
Infine, un ulteriore contributo 
alla digitalizzazione della P.A. è 
rappresentato dall’Accordo di 
Cooperazione con l’Agenzia per 
l’Italia Digitale, che prevede l’av-
vio di una sperimentazione delle 
procedure di incasso offerte dal 
Nodo dei Pagamenti SPC (Siste-
ma Pubblico di Connettività), per 
consentire a cittadini e imprese 
il pagamento di somme a vario 
titolo da questi dovute alla P.A. 
e/o ai gestori di pubblici servizi, 
attraverso il Servizio CBILL.
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ne per la gestione degli incassi/effetti Italia (cartacei ed 
elettronici) ceduti dalla propria clientela o da altre ban-
che, in assoluta coerenza con le normative italiane e la 
direttiva UE sui servizi di pagamento (PSD).
Gesin dispone di una struttura tecnico-funzionale mo-
derna, adeguata alla gestione di una clientela orientata 
all’utilizzo dei servizi bancari per l’incasso dei crediti de-
rivanti da transazioni commerciali, con o senza anticipa-
zioni finanziarie. E’ stata realizzata per una gestione mo-
dulare integrata dei diversi tipi di incasso o delle diverse 
tipologie di smobilizzo.
L’operatività è distribuita, coerentemente con la speci-
fica organizzazione della banca, a funzioni di agenzia, 
back-office centrale o back-office territoriali. In partico-
lare, rimane in carico alle agenzie l’operatività relativa 
alle relazioni con il cliente (gestione dei rapporti, con-
dizioni derogate, gestione delle presentazioni, anticipo, 
monitoraggio delle operazioni, rischio ed esiti, disposi-
zioni su singoli incassi), mentre sono in carico al back-
office le funzioni centralizzate e/o di controllo.

Suite BankPay - 1.2 Modulo Bills
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Bills supporta le banche, i gruppi bancari ed i centri ser-
vizi nella gestione del pagamento, da parte del cliente 
debitore, degli incassi/effetti italia ricevuti da clientela 
cedente o da altre banche assuntrici. La soluzione tratta 
in modo omogeneo tutti i diversi tipi di incasso e tutte 
le diverse modalità di pagamento: per contanti, per ad-
debito in conto corrente, tramite ritiro su banche e da 
banche, tra filiali, da canali non tradizionali.
Bills gestisce gli effetti cartacei tradizionali (con o senza 
spese) e gli incassi elettronici RiBa, MAv, RAv, RID (or-
dinario e veloce), nel pieno rispetto delle normative ita-
liane e della Direttiva UE sui servizi di pagamento (PSD). 
Agevola inoltre l’operatività allo sportello riducendo con-
testualmente la produzione di documenti cartacei. Per gli 
effetti cartacei, BILS governa tutte le funzioni della cas-
sa cambiali tra cui il censimento anagrafico dei Pubblici 
Ufficiali, l’invio delle rimesse di effetti al protesto ed il 
successivo rientro, l’invio degli effetti insoluti al servizio 
Portafoglio con le relative funzioni contabili.

Suite BankPay - 1.3 Modulo Enter
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

L’esperienza maturata da BankPay nella gestione dei dati 
contabili, ha portato alla realizzazione di Enter, un siste-
ma che si interpone tra i diversi processi operativi, rac-
cogliendo i dati contabili forniti dalle diverse applicazioni 
elaborandoli e storicizzandoli, per poi passarli alla proce-
dura di Contabilità Generale.
Enter è installato presso tutti gli Istituti nostri clienti, 
perché viene rilasciato assieme a tutti i sistemi BankPay 

Suite BankPay
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

I cambiamenti normativi paneuropei dettati da SEPA 
portano significative ricadute nei modelli industriali e 
commerciali dei pagamenti imponendo alle banche e alle 
imprese un importante presidio e governo delle attività.
Grazie alle competenze e alle soluzioni consolidate pre-
senti nel Gruppo, già utilizzate da grandi banche italiane, 
siamo in grado di supportare la banca in quest’ambito in 
continua evoluzione. Lo facciamo con la Suite BankPay, 
una soluzione modulare completa ed integrata per la ge-
stione di incassi e pagamenti in ambito sia domestico che 
SEPA.
E’ così che aiutiamo le grandi banche ad automatizzare 
i processi e i sistemi di gestione degli incassi domestici 
nelle aree portafoglio commerciale (RiBa, RID, MAv, ef-
fetti cartacei), cassa effetti (RiBa, RID, MAv, effetti car-
tacei RAv), bollettini freccia, RAv e incassi convenzionati. 
Abbiamo, inoltre, messo a punto una soluzione con cui i 
grandi operatori bancari possono offrire ai propri clien-
ti, corporate e retail, il servizio di incasso SEPA Direct 
Debit.
Multilingua e multi banca, la soluzione assicura la com-
pleta operatività e copre tutte le funzionalità richieste sia 
lato creditore (banca assuntrice), sia lato debitore (banca 
domiciliataria). A questa si affianca anche la gestione dei 
servizi aggiuntivi opzionali (AOS) richiesti specificamen-
te dai mercati locali (smobilizzo SBF nelle sue molteplici 
forme, regole di black-list/white-list per i refusal, rendi-
contazione elettronica degli eventi alla clientela). Com-
pletiamo l’offerta per l’area incassi e pagamenti con due 
soluzioni trasversali, integrabili sia lato gestione dome-
stica sia lato SEPA: Debit per l’analisi del rischio debitore 
ed Enter per la gestione contabile. Infine, abbiamo re-
centemente completato l’ultima componente della suite 
dedicata alla gestione della SEDA (SEPA compliant Elec-
tronic Database Alignment), relativa ai mandati SDD che 
gestisce lo scambio di flussi elettronici.

Suite BankPay - 1.1 Modulo Gesin
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

La gestione del portafoglio crediti commerciali rimane 
una funzione chiave in ogni azienda poiché l’incasso ef-
fettivo dai propri clienti rappresenta la conclusione fon-
damentale del ciclo attivo. Per le banche, la conoscenza 
della qualità del portafoglio commerciale rappresenta un 
elemento imprescindibile Gesin rappresenta per le ban-
che, i gruppi bancari ed i centri servizi la giusta soluzio-

DDway

Software
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lizzo del portafoglio commerciale. Ad oggi, in Italia, la 
presentazione delle fatture avviene sempre in modalità 
cartacea, costringendo di fatto i clienti a recarsi fisica-
mente presso la propria filiale di riferimento. Secondo 
le più autorevoli ricerche di mercato però la fatturazione 
elettronica diventerà predominante entro pochi anni e 
presto esisterà un quadro normativo armonizzato in tutta 
l’Unione Europea.
In tale ottica Quick rappresenta una soluzione completa 
e interfacciata al servizio CBI di “Richiesta Anticipo Fat-
tura”.
Quick è un’applicazione multicanale che si interfaccia con 
i servizi CBI, il finanziamento (anticipazione), le diverse 
modalità di pagamento e regolamento della fattura, con-
sentendo di automatizzare l’esito delle fatture tramite 
l’incasso Mav e, potenzialmente, la riconciliazione auto-
matica dei pagamenti tramite bonifico SEPA.
Le banche ed i gruppi bancari possono usufruire di tut-
te le funzioni necessarie per la gestione dei crediti nella 
forma tecnica di «Anticipazione su documenti» e per il re-
lativo controllo degli esiti e dell’estinzione con trasmis-
sione telematica. Quick gestisce, infatti, diverse forme di 
credito: Anticipo su fatture, Anticipo su contratti di ap-
palto/ordini, Anticipo su merci, Anticipo su Certificati di 
conformità d’auto, Cessione del credito.
Inoltre, grazie a moduli specializzati, Quick si integra con 
il sistema informativo esistente con particolare riguardo 
ai servizi:
• Anagrafe Generale, fidi, Condizioni, Conti Correnti (per
controllo);
• Conti Correnti (per aggiornamento), Contabilità at-
traverso il modulo anch’esso appartenente alla suite 
BankPay, Enter;
• Debitori/rischio indiretto;
• Sistemi direzionali, segnalazioni;
• Sistemi di gestione documentale.

Suite BankPay - 1.6 Modulo SDDPay
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

La nuova disciplina dei servizi di addebito diretto attribu-
isce in modo preciso le singole responsabilità in merito 
non solo all’autorizzazione e all’esecuzione dei pagamen-
ti, ma anche ai diritti e agli obblighi derivanti nel caso 
di inesatta esecuzione, difetto di autorizzazione o rifiuto 
degli ordini di pagamento. 
Le banchesono, pertanto, maggiormente valorizzate 
come partner privilegiati da parte delle aziende e pos-
sono conseguire importanti vantaggi competitivi sia in 
termini di qualità di servizio e di offerta di nuove tipolo-
gie di prodotti in linea con le esigenze di mercato, sia me-
diante l’applicazione di specifiche condizioni economiche 
a favore di nuove comunità di business, locali e interna-
zionali. Operativamente, l’implementazione del servizio 
SDD da parte degli Istituti bancari favorisce un livello di 
automazione sempre più elevato, con una conseguente 
riduzione dei costi gestionali (grazie, ad esempio, al trat-

ed in alcuni casi, vista la sua estrema flessibilità, vie-
ne fornito come sistema per interfacciare sistemi non 
BankPay con la contabilità generale.
Enter aiuta le banche a gestire i dati disomogenei prove-
nienti dalle diverse applicazioni contabili in modo total-
mente integrato. In particolare, la soluzione consente di 
garantire il monitoraggio costante dello status dei pro-
cessi contabili grazie all’aggiornamento, in tempo reale, 
dei flussi informativi bancari. In questo modo, Enter aiu-
ta ad abbattere le problematiche relative alla decuplica 
delle informazioni e, contestualmente, ad armonizzare 
i processi di estrazione e gestione del dato. Infine, fa-
cendo da ponte tra le applicazioni contabili e il sistema 
informativo bancario centrale, Enter supporta le banche 
anche nel processo di risoluzione delle problematiche di 
riconciliazione tra i diversi sistemi di sintesi.

Suite BankPay - 1.4 Modulo Paper
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Paper è la soluzione ideale per le banche, i gruppi bancari ed 
i centri servizi impegnati nella gestione degli incassi dome-
stici che prevedono l’invio del bollettino di pagamento diret-
tamente dal creditore al debitore, senza “presentazione” alla 
banca, e l’accredito, da parte della banca tesoriera, a seguito 
del pagamento eseguito dal debitore presso la banca esat-
trice.
Paper gestisce tutte le funzioni di banca tesoriera per gli in-
cassi RAv (secondo gli accordi ABI-Ascotributi) e quelle rela-
tive al servizio Freccia-Bollettino bancario (funzioni di banca 
tesoriera e di banca esattrice). Gestisce altresì diversi tipi di 
incasso, con pagamento e accredito all’interno della stessa 
banca, basati su convenzioni o accordi particolari siglati tra il 
creditore e la banca.
Paper tratta in modo omogeneo i diversi tipi di incasso e 
le diverse modalità di pagamento: per contanti, per adde-
bito in conto corrente e da canali non tradizionali (internet 
banking, ATM, phone banking, m-banking, call center, etc...) 
assicurando inoltre agli istituti bancari la totale conformità 
alle normative italiane ed alla Direttiva UE sui servizi di pa-
gamento (PSD).
L’operatività è distribuita, coerentemente con la specifica 
organizzazione della banca, a funzioni di agenzia, back-office 
centrale o territoriale. In particolare, rimane in carico alle 
agenzie l’operatività derivante dalle relazioni con il cliente 
(gestione dei rapporti, condizioni derogate, gestione delle 
presentazioni, anticipo, monitoraggio delle operazioni, ri-
schio e esiti, disposizioni su singoli incassi) mentre sono in 
carico al back-office le funzioni centralizzate e/o di controllo.

Suite BankPay - 1.5 Modulo Quick
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Quick è il modulo dedicato alla gestione di tutte le te-
matiche relative agli strumenti di incasso e allo smobi-
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ni all’addebito, non prevedendo più la sottoscrizione del 
mandato presso la Banca del pagatore. In questo modo, 
verrà a mancare l’allineamento automatico tra banche e 
aziende: le prime perderanno così il proprio ruolo d’inter-
mediari e le seconde dovranno dotarsi di strumenti per la 
sottoscrizione e conservazione del mandato.
E’ in tale ottica che nasce SEDA (SEPA compliant Data-
base Alignment), un servizio addizionale chiesto a gran 
forza dalle imprese, attraverso cui le banche si prestano 
a fornire un aiuto concreto per accompagnarle nel pas-
saggio alla nuova normativa.
DDWay, che collabora già con diverse grandi banche Ita-
liane in cui ha implementato il servizio di gestione SDD, 
ha realizzato un modulo aggiuntivo nella propria suite 
BankPay per la gestione completa di SEDA.
La soluzione gestisce il nuovo AOS per lo scambio, fra 
il beneficiario e la banca del pagatore e attraverso la 
banca di allineamento, dei flussi elettronici relativi alle 
informazioni contenute nei mandati SEPA. Integrato con 
SDDPAY, il modulo SEDA è utilizzabile anche in modo in-
dipendente e può interfacciarsi con qualsiasi struttura 
“mandati” dell’istituto.

BankIn
Categorie: Bancassicurazione

Espandere i servizi: la bancassicurazione.
Negli ultimi vent’anni, la distribuzione di prodotti di ban-
cassicurazione vita è stata fonte di consistenti margini 
d’intermediazione per le banche. Recentemente, però, a 
seguito della flessione del mercato, la quota di polizze 
vita collocate da sportelli bancari e postali si è abbattuta 
del 50%.
Il mercato della bancassicurazione danni è stato, al con-
trario, finora lungamente frenato dalla maggiore com-
plessità dei processi gestionali e dalle esigenze forma-
tive degli operatori di vendita, ma oggi mostra segni di 
crescita decisa. La crisi economica e il conseguente cam-
biamento nelle esigenze di consumatori e aziende stan-
no obbligando gli Istituti finanziari a rinnovare in modo 
sostanziale l’offerta assicurativa, superando la rigorosa 
separazione tra comparto vita e danni.
L’opportunità commerciale di proporre programmi as-
sicurativi a copertura sia delle esigenze della vita fami-
liare, sia di quella lavorativa dei clienti rischia, però, di 
scontrarsi con le difficoltà pratiche della frammentazio-
ne imposta da sistemi gestionali che portano ancora il 
segno di tale separazione.
In risposta a queste esigenze abbiamo sviluppato BankIn, 
una soluzione che permette alla banca di fare evolvere la 
propria offerta di bancassicurazione mantenendo, o gua-
dagnando, la propria autonomia commerciale rispetto 
alle società prodotto di cui è distributrice.
BankIn è una soluzione di front end per il collocamento e 
la successiva gestione di offerte commerciali complesse, 
multi prodotto e multi comparto, che grazie ad un poten-
te configuratore prodotti, guida la banca nell’individua-

tamento automatizzato delle disposizioni respinte o alla 
identificazione univoca di tutti i creditori) e un’attenua-
zione dei rischi connessi al regolamento interbancario.
SDDPay è la nuova soluzione multilingua e multibanca 
sviluppata per consentire a tutte le banche europee di 
offrire ai propri clienti, corporate e retail, il servizio di 
incasso SEPA Direct Debit. SDDPay assicura una comple-
ta operatività e copre tutte le funzionalità richieste sia 
lato creditore (banca assuntrice) sia lato debitore (banca 
domiciliataria), affiancando all’offerta base prevista dallo 
schema SEPA anche la gestione dei servizi aggiuntivi op-
zionali (AOS) richiesti specificamente dai mercati locali, 
ad esempio: il SEDA (SEPA compliant Electronic Database 
Alignment), lo smobilizzo SBF nelle sue molteplici forme, 
le regole di blacklist/ white-list per i refusal, la rendicon-
tazione elettronica degli eventi alla clientela).

Suite BankPay - 1.7 Modulo Debit 
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

La gestione dell’anticipazione dei crediti commerciali del-
le aziende è uno degli asset fondamentali delle banche ita-
liane e internazionali che, nell’ambito dei servizi di Porta-
foglio commerciale e Anticipo su fatture, fonda le proprie 
basi sulla relazione di fiducia con le aziende creditrici.
Prima di concedere uno smobilizzo di credito su incassi/
effetti, infatti gli Istituti focalizzano le proprie valutazioni 
preventive sull’analisi del cliente creditore, trascurando 
spesso l’analisi dei soggetti debitori. La mancanza di vali-
di sistemi di supporto a livello interbancario, costituiti da 
basi dati complete, condivise e fruibili rappresenta, per-
tanto, una criticità nell’ambito dei processi di gestione dei 
crediti e dei rischi sul credito di molti Istituti.
Le principali problematiche legate alla gestione rischio 
debitore sono:
• Mancanza di informazioni strutturate su dati andamen-
tali, previsionali e di rischio per debitore e per debitore/
controparte;
• Assunzione di “rischio per debitore” non controllato o de-
legato a controlli manuali (e.g. a campione);
• Mancanza di base dati orientate alle analisi per lo svilup-
po commerciale sui debitori/creditori (clienti o prospect).
Debit è una soluzione orientata all’analisi del rischio debi-
tore basata su un repository che raccoglie, in maniera in-
crementale, le informazioni sugli incassi a partire dai dati 
già disponibili nelle applicazioni della banca. In tal modo 
DEBIT è in grado di fornire all’utente una reportistica di 
supporto, specifica per le valutazioni di merito dei debito-
ri, sia a livello generale sia verso la controparte commer-
ciale (creditore).

Suite BankPay - 1.8 Modulo SEDA
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento
L’introduzione del servizio SEPA Direct Debit (SDD) 
cambierà le modalità di gestione delle preautorizzazio-
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zione dell’offerta più rispondente al profilo del cliente, 
selezionando dal portafoglio le combinazioni e gli scenari 
più opportuni ed evitando, contestualmente, di rendere 
visibile a clienti e venditori la complessità e la frammen-
tazione che caratterizza i portafogli gestionali delle com-
pagnie assicurative.

BankLoans
Categorie: Mutui, finanziamenti

L’area dei finanziamenti costituisce uno dei settori chia-
ve per gli Istituti di credito, ovvero l’ambito in cui si svi-
luppa la maggior parte del business bancario. Per aiutare 
le banche a cogliere tale opportunità abbiamo sviluppa-
to BankLoans, una soluzione applicativa che supporta gli 
Istituti finanziari nella gestione delle diverse tipologie di 
finanziamento presenti nel mercato italiano.
BankLoans gestisce tutti gli impieghi a breve, medio e 
lungo termine, rimborsabili mediante piani di ammorta-
mento predefiniti o liberi, espressi come insieme di rate 
o di effetti, con o senza agevolazioni. BankLoans è multi-
banca e multi divisa, e supporta il cliente in tutto il ciclo 
di vita di un prestito: prevendita, Istruttoria e gestione, 
includendo gli eventi straordinari (sospensioni per eventi 
calamitosi o salti rata su richiesta cliente) e la scadenza o 
estinzione anticipata dello stesso.
Il sistema dialoga on line e batch con altri sistemi ban-
ca (anagrafe, fidi, conti correnti, contabilità) e prepara 
le segnalazioni previste dalla normativa (verso anagrafe 
tributaria e/o Banca d’Italia).
Oggi continuiamo ad investire su quest’area per raffor-
zare ed evolvere ulteriormente il nostro offering attra-
verso:
• la revisione dell’architettura applicativa della soluzione,
partendo dal front end web per arrivare fino al porting 
completo dell’applicazione in ambiente dipartimentale;
• l’introduzione di strumenti di business intelligence a
supporto della reportistica e dell’analisi del rischio, in 
particolar modo per evidenziare in anticipo situazioni 
potenzialmente critiche per le banche (sistemi di early 
warning);
• l’integrazione del sistema con strumenti per la gestio-
ne dei crediti non-performing, sia per quanto riguarda il 
monitoraggio, sia per la gestione amministrativa e con-
tabile, fino ad arrivare alle pratiche di recupero crediti;
• l’ampliamento dell’offering su particolari aree quali il
credito al consumo e le specializzazioni nel settore.

Netric
Categorie: Reti interbancarie

Netric è la soluzione che supporta le banche nel monito-
raggio e nell’analisi del traffico dati della Rete Nazionale 
Interbancaria e della rete SWIFT, permettendo l’aggre-
gazione e l’analisi delle informazioni in modo veloce e 

Online trovi anche:
un PDF di presentazione di ogni singolo

prodotto DDway

funzionale. La soluzione permette di avere una visione 
immediata e dettagliata del traffico generato sulle reti e 
dei costi ad esso associati per individuare azioni di razio-
nalizzazione e riduzione dei costi.
Bank Insight for Netric, il modulo di Business Intelligence 
nativamente integrato nella soluzione, permette inoltre 
di analizzare in modo semplice ed immediato i dati, at-
traverso una chiara e tempestiva rappresentazione del-
le informazioni. Grazie all’impatto grafico orientato alla 
leggibilità del dato è possibile aggregare le informazioni 
in modo personalizzato per produrre report, grafici e ta-
belle di confronto.
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Italia vengono emessi ogni anno
630 milioni di bollettini postali,
ma di questi solo il 3 per cento è
intermediato dai canali bancari.

Una percentuale che per effetto di
CBILL, l’innovativo servizio che con-
sente agli utenti Retail e Corporate di
consultare e pagare i conti spesa
emessi da aziende private o dalla
Pubblica Amministrazione in logica
multicanale e multibanca, potrebbe
crescere notevolmente, con vantaggi
per milioni di famiglie e imprese ita-
liane, in termini di risparmio di tem-
po e denaro e per il sistema Paese.

Gli attuali servizi di pagamento
online consentono al cliente di una

banca di pagare online solo le bollet-
te delle aziende o pubbliche ammini-
strazioni che abbiano sottoscritto
specifici accordi con il suo istituto di
credito. Con il CBILL è sufficiente
che le aziende e pubbliche ammini-
strazioni fatturatrici abbiano adotta-
to il servizio, per consentire a chiun-
que abbia un conto online di consul-
tare e pagare su tutti i canali messi a
disposizione dalla sua banca. In sin-
tesi, tutti i privati e le aziende che
hanno un conto online presso una
delle banche presenti nell’elenco di-
sponibile sul sito www.cbill.it po-
tranno consultare e pagare online sul
sito della propria banca le bollette
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delle aziende già aderenti al Servizio
CBILL, indipendentemente dai sin-
goli accordi presi dal proprio istituto
di credito con ciascuna di esse.

Tra i grandi fatturatori pubblici e
privati, che hanno già aderito al Ser-
vizio CBILL troviamo Enel Energia,
Enel Servizio elettrico, l’azienda USL
8 Arezzo e il Consorzio della bonifica
renana. Sul fronte degli istituti finan-
ziari che possono offrire il Servizio
CBILL, Liliana Fratini Passi, direttore
generale del Consorzio CBI, ricorda
che: «Il 68,2 per cento degli istituti fi-
nanziari consorziati ha già scelto di
offrire il nuovo servizio che, al 30 set-
tembre 2014, ha attivato circa 60.500
operazioni, per un controvalore di
oltre 7,8 milioni di euro, ciascuna del
valore medio di circa 130 euro. Nu-
meri destinati ad aumentare tenendo
presente che, nelle prossime settima-
ne, è in programma l’ingresso di altri
fatturatori, tra aziende private e pub-
bliche amministrazioni».

I fatturatori, aderendo al Servizio
CBILL, potranno godere di numerosi
vantaggi. In primo luogo saranno in
grado di garantire maggiore valore
all’utente, con la possibilità di inte-
grare l’offerta commerciale e le mo-
dalità di relazione con l’utente con
un servizio ad alto valore aggiunto
che gli garantisce l’eliminazione del-
le code agli sportelli per il pagamen-
to e l’opportunità di gestire le bollet-
te direttamente sul conto online della
sua banca: ricevimento, pagamento,
immediato riscontro dell’avvenuto
pagamento, eventuali costi di mora
in caso di ritardo nei pagamenti. In
secondo luogo sarà assicurata una
maggior efficienza delle operazioni
con la gestione online dell’intero pro-
cesso di transazione in modo più si-
curo, veloce e tracciabile: invio (in
prospettiva totalmente digitalizzato),

CCOONNSSOORRZZIIOO CCBBII::  CCBBIILLLL,,  
IILL PPAAGGAAMMEENNTTOO DDEELLLLEE BBOOLLLLEETTTTEE
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In

Liliana Fratini Passi,
direttore generale del Consorzio CBI
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solleciti di pagamento, remittance e
cash management. Vantaggi anche in
termini di semplificazione dei pro-
cessi di riconciliazione contabile, ri-
duzione degli errori e quindi dimi-
nuzione dei casi di gestione delle di-
spute, riduzione dei tempi di riscos-
sione, possibilità di raggiungimento
di un maggior numero di utenti onli-
ne e, infine, di personalizzazione del
servizio in funzione delle specifiche
esigenze delle aziende e delle ammi-
nistrazioni.

Per il sistema Paese, invece, la tota-
le digitalizzazione delle bollette vuol
dire anche contribuire alle politiche
di sostenibilità ambientale riducendo
ogni anno il consumo di carta di circa
12.600 tonnellate e le emissioni di
anidride carbonica derivanti dai pro-
cessi di produzione e invio delle bol-
lette di circa 21.420 tonnellate.

Il Consorzio CBI (www.cbi-org.eu),
a cui aderiscono circa 600 istituti fi-
nanziari che offrono servizi dispositi-
vi, informativi e di gestione docu-
mentale ad oltre 95 mila utenti (im-
prese e pubbliche amministrazioni), è
da sempre attivo nella proposizione
di servizi verso la Pubblica Ammini-
strazione. In particolare, dal 2009 il
Consorzio CBI gestisce il Servizio di
Nodo CBI, che consente alla Pubblica
Amministrazione Centrale di accede-
re alla rete CBI razionalizzando e
semplificando il colloquio telematico
con tutti gli istituti finanziari. 

Ad oggi sono connessi al Nodo
CBI: il Ministero dell’Economia e
delle Finanze per le esigenze deri-
vanti dal monitoraggio finanziario
delle grandi opere pubbliche e per
la certificazione dei crediti verso la
Pubblica Amministrazione, Equita-
lia per la gestione della tesoreria del
gruppo ed Equitalia Giustizia per il
Fondo unico di giustizia (FUG) e
l’Agenzia delle Entrate per i paga-
menti da parte degli utenti del por-
tale SISTER, per la veicolazione del-
le disposizioni di pagamento F24
dal canale Entrate, le segnalazioni
all’anagrafe tributaria e la veicola-
zione di fatture verso il sistema di
interscambio.

Ulteriore contributo alla digitaliz-
zazione della Pubblica Amministra-
zione è rappresentato dall’accordo di
cooperazione con l’Agenzia per l’Ita-
lia digitale, che prevede l’avvio di
una sperimentazione delle procedu-
re di incasso offerte dal Nodo dei Pa-
gamenti SPC (Sistema pubblico di
connettività), per consentire a citta-
dini e imprese il pagamento di som-
me a vario titolo da questi dovute al-
la Pubblica Amministrazione e/o ai
gestori di pubblici servizi, attraverso
il Servizio CBILL.

Infine, in tema di fattura elettroni-
ca, il Consorzio CBI, in linea con gli
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sviluppi normativi in ma-
teria, che ne impongono
l’obbligo alle imprese for-
nitrici della Pubblica Am-
ministrazione (D.M. n.
55/2013), ha sviluppato
una nuova funzione, «Fat-
tura PA», attiva dal 6 di-
cembre 2013, che consente
al consorziato di interfac-
ciarsi con il Sistema di in-
terscambio dell’Agenzia
delle Entrate gestito da
Sogei per l’invio di fatture
elettroniche per conto dei
propri clienti aziende cre-
ditrici o per la ricezione di
fatture elettroniche per
conto delle proprie clienti
pubbliche amministrazio-
ni debitrici.
Tutti questi argomenti sa-
ranno affrontati in occa-
sione del convegno an-
nuale «CBI 2014», che si
svolgerà a Roma nei gior-
ni 1 e 2 dicembre 2014,
presso l’Auditorium An-
tonianum di Viale Manzo-
ni 1. Il convegno, che rap-
presenta ormai da anni il
luogo di ritrovo per tutta
la community internazio-
nale interessata ai temi del
Corporate Banking Inter-
bancario, fattura elettroni-
ca e dei pagamenti digitali
per imprese, Pubblica
Amministrazione e citta-
dini, sarà l’occasione per
discutere e delineare le li-
nee di sviluppo struttura-
li, tecnologiche, strategi-
che e di business di tali te-
matiche. ■

Il Consorzio CBI gestisce il
«Servizio CBI», il «Servizio
CBILL» e i servizi di Nodo, defi-
nendone le regole e gli stan-
dard tecnico-normativi in am-
bito cooperativo. L’infrastrut-
tura tecnica messa a disposi-
zione dal Consorzio CBI per-
mette l’interconnessione e il
colloquio telematico degli Isti-
tuti Finanziari Consorziati con
la loro clientela per l’erogazio-
ne di servizi, in un’ottica di in-
teroperabilità a livello naziona-
le ed internazionale.

Il Servizio CBI permette ad
un’impresa multi-bancarizzata
di interfacciarsi con uno solo tra
i propri istituti finanziari per ef-
fettuare operazioni di tesoreria
complesse con tutti gli altri isti-

tuti finanziari con cui intrattiene
rapporti di conto corrente. Dal
2009 il Consorzio CBI gestisce
il Servizio di Nodo CBI, che con-
sente alla Pubblica Amministra-
zione Centrale di accedere alla
Rete CBI razionalizzando e sem-
plificando il colloquio telematico
con tutti gli istituti finanziari.

Il Servizio CBILL, messo a pun-
to dal Consorzio CBI, consente
ai correntisti online delle ban-
che italiane, la consultazione e il
pagamento di bollette, utenze
e conti spesa emesse da pubbli-
che amministrazioni ed aziende
di servizi. Per maggiori informa-
zioni sugli Istituti Finanziari e sui
Fatturatori aderenti al Servizio
CBILL si può consultare il sito
www.cbill.it 

Stand del Consorzio CBI
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LE EVOLUZIONI NEI
SISTEMI DI PAGAMENTO:
MINACCIA 0 OPPORTUNITÀ?

Le nuove forme di
comunicazione non nascono
dalle banche, ma dall'evoluzione
del rapporto tra clienti e canali.
Ma, grazie a queste innovazioni,
le aziende di credito potranno
conquistare nuovi mercati.

S EPA, MyBank, NFC, PSD, CBILL, T2S e
tante altre sigle o termini inglesi stanno
popolando sempre più spesso le agen-

de delle Banche italiane; tutti questi cambiamenti
rappresentano effettivamente delle opportunità o
sono una minaccia?

Proviamo a fecalizzare alcune tematiche.
Le norme
I regolatori, attraverso nuove norme che,

evolvono rapidamente, stanno ridisegnando il
mercato stimolando la concorrenza ed obbligan-
do i player tradizionali a ripensare i modelli di
business. Le nuove regole prevedono, spesso, un
aumento delia tutela dei consumatori, riducendo
l'asimmetria informativa tra Istituti e Clienti ed al-
largando la possibilità ad operare anche a soggetti
non bancari.

Il risultato è una maggiore apertura a player
che sino a poco tempo fa perseguivano business
diversi e che sono caratterizzati da un forte orien-
tamento al mercato e da una elevata velocità di
reazione (i cosiddetti "over thè top"). Sono sorte,
inoltre, nuove realtà per specifiche tipologie di
clienti e reti distributive capillari che, cercando la
differenziazione delle fonti di ricavo, sono entrate
nel business dei pagamenti.

Le nuove tecnologie
L'evoluzione tecnologica sta trainando l'inno-

vazione nei servizi finanziari. Scenari sino a poco
tempo fa apparentemente visionari sono ormai
alla portata del mass market: smartphone sempre
più potenti, tablet, sensori biometrici, connessioni
sempre più veloci e presenti stanno trasformando
il modo con cui i clienti possono interagire con
la Banca.

La gestione dei conti in mobilità, la possibilità
di firmare digitalmente i contratti, il riconosci-
mento ai fini antiriciclaggio attraverso la webcam,
erano sino a poco tempo fa provocazioni limitate
solo a video di "vision" proposti da chi - per
mestiere - stimola l'innovazione.

Il mercato
La diffusione delle nuove tecnologie sta mo-

dificando velocemente il modo con cui i consuma-
tori interagiscono tra loro. Facebook, WhatsApp
e gli altri sistemi di connessione inducono un
cambiamento nell'approccio alla relazione: il ca-
nale diventa un elemento integrante del servizio.
E il mobile sta rapidamente sostituendo una parte
rilevante dell'operatività che veniva svolta presso
gli sportelli bancari.

Il cambiamento non nasce quindi dalle Ban-
che, ma da un'evoluzione del rapporto tra i clienti
ed i canali; gli Istituti, per mantenere il loro ruolo
e la relazione con i clienti, devono adeguarsi: non
più servizi stand alone, ma la creazione di un
percorso più ampio, che, partendo dalla scelta del
bene/servizio, arriva al cliente finale. La modalità
di pagamento è solo un anello dell'intero processo.

Le opportunità
I nuovi sistemi stanno aprendo molte oppor-

tunità: la convergenza tra la tecnologia e l'attitudi-
ne dei clienti ad utilizzare i nuovi canali permet-
teranno alle Banche di entrare in mercati sino ad
oggi non raggiungibili fornendo servizi utilizzabili
con modalità innovative.

MyBank
MyBank è la piattaforma che EBA ha stu-
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diato per dare una risposta del
sistema bancario a circuiti di pa-
gamento non bancari ed evitare
la disintermediazione della re-
lazione. L'evoluzione del mobile
banking ha portato a sviluppare
delle App che permettono di uti-
lizzare il sistema di pagamento
anche offline, attraverso tecno-
logia NFC o Q-R Code, abbat-
tendo - di fatto - le barriere tra
il mondo virtuale e quello fisico.

Qual è l'opportunità? In
realtà, per una Banca, MyBank
genera valore per le informazioni
che fornisce.

Sapere che un cliente, iden-
tificato attraverso l'internet ban-
king, sta pagando un bene, per-
mette di inserirsi nel processo
di acquisto intervenendo - per
esempio - con una proposta di
rateizzazione. Essendo il cliente
che acquista noto, è possibile
definire delle soglie di finanzia-
mento preautorizzate che posso-
no essere sottoscritte in modo
rapido anche con l'ausilio della
firma digitale.

In questo modo MyBank,
oltre ad essere un sistema di pa-
gamento, permette alle Banche di presidiare un
mercato sino ad oggi riservato alle finanziarie
con il credito al consumo nel punto vendita o
nei siti di e-commerce.

C-Bill
Un altro esempio di innovazione è C-Bill, la

piattaforma ideata dal Consorzio CBI per gestire
il pagamento di bollette ed addebiti.

Questo sistema rappresenta l'anello di
congiunzione tra l'SDD (l'ex RID) ed il bollet-
tino postale, riunendo all'interno di un unico
strumento i vantaggi di entrambi: la comodità
dell'addebito diretto, tipica delI'SDD ed il con-
trollo del pagamento peculiare dei bollettini.

L'opportunità per le Banche deriva quindi,
oltre che dalla fidelizzazione della clientela, dal
convogliare all'interno dell'operatività quei pa-
gamenti sino ad oggi gestiti tramite i bollettini
postali.

Mobile payment e NFC
L'avvento della tecnologia NFC rende

l'esperienza di acquisto tramite carta di credito
immediata e fruibile facendola diventare una
valida alternativa al contante.

Anche in questo caso l'opportunità per
le Banche è dettata dallo spostamento delle
transazioni di importo basso, dal contante (che
rappresenta un costo) alle carte di pagamento.

Sebbene la tecnologia NFC sia ormai con-
solidata, gli esempi di applicazione sono lìmi-
tati a pochi casi.

Le motivazioni sono da ricercare fra
diverse cause:

• Terminali: la diffusione dei terminali
NFC sta accelerando negli ultimi mesi.

• Modello di business: gli attori della f i -
liera dei pagamenti NFC è molto lunga (Telco,
Banche, centri applicativi, Issuer) ed i ruoli non
sempre sono chiari e condivisi.

• Complessità del processo di attivazione:
sino ad oggi era necessario sostituire le SIM.

Questi elementi sono potenzialmente su-
perati dalle nuove modalità di pagamento e dal
fatto che è entrata nel mercato dei pagamenti
NFC anche Apple, rendendo questa tecnologia
- d i fatto-uno standard.

Mobile POS
I pagamenti tramite POS non sono una

novità, ma la diffusione di questo strumento
di incasso è stata, sino ad ora, limitata ad un
segmento di operatori ben definito: la vendita
al dettaglio.

La spinta dei regolatori, la crescente diffu-
sione dei pagamenti con carta e la disponibilità
di POS con tecnologia mobile ed a costi conte-
nuti, stanno abbattendo le barriere all'adozione

Vittorio Lombardi,
Amministratore Delegato
diCSE

di questo sistema di incasso.
L'opportunità per le Banche

è in questo caso molto sempli-
ce: acquisire una quota di paga-
menti sino ad oggi gestiti con il
contante e rafforzare la relazione
con i propri clienti.

E proprio quest'ultimo punto
rappresenta un'importante novi-
tà: l'aumento delle transazioni
"tracciate" dalla Banca apre la
strada per una conoscenza più
approfondita dei propri clienti
fornendo l'occasione per ero-
gare una consulenza sulla ge-
stione della propria attività dal
punto di vista finanziario, met-
tendo anche le piccole aziende o
i professionisti (target principa-
le del Mobile POS) sullo stesso
piano di imprese di maggiori
dimensioni.

Per cogliere le opportunità
è necessario però che tutti gli
attori coinvolti nel cambiamen-

to si facciano parte attiva: prime tra tutti le
Banche che hanno il compito, non semplice,
di diffondere gli strumenti e favorire il cam-
biamento culturale. L'obiettivo deve essere
la diffusione capillare prima di tutto tra le
aziende per creare una rete di accettazione
interessante anche per il retail.

Quest'ultimo passaggio può essere af-
frontato lavorando contemporaneamente su
due fronti: la promozione commerciale e la
customer experience.

In particolare è il secondo punto a de-
cretare il successo di questi strumenti: essi,
infatti, vanno a sostituire abitudini conso-
lidate e devono eliminare qualsiasi barriera
funzionale. Per le Banche è importante quindi
affidarsi a partner che abbiano sviluppato, in
questi ambiti, una forte esperienza garanten-
do servizi di eccellenza.

CSE - Consorzio Servizi Bancari (www.
csebo.it) è da sempre attento alle evoluzioni
del mercato ed ha già affrontato da tempo que-
sti temi, fornendo a moltissimi clienti strumen-
ti che permettono di gestire queste innovazioni
in modalità di outsourcing. In questo modo le
Banche possono concentrarsi sul business,
lasciando a CSE tutti gli aspetti tecnologici e
di gestione del processo. •

"UT
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Pagamenti on line a cura di Consorzio CBI

Bollette e fatture on line grazie a CBILL
Oltre 400 le banche italiane che offrono il nuovo servizio
di consultazione e pagamenti on line delle bollette.

Pagare bollette e fatture via internet non è più

un miraggio per oltre 9 milioni di famiglie e

imprese che dispongono di un conto online

presso una delle banche che già offrono il

servizio CBILL messo a punto dal Consorzio

CBI. Il 68,2% degli istituti finanziari consorzia-

ti ha infatti già scelto di offrire il nuovo servizio

che ai primi di settembre ha attivato oltre 47

mila operazioni per un controvalore di circa

5,4 milioni di euro..

Il CBILL supera la necessità di specifici accordi

tra banche, aziende e PA, quelli che oggi sono

necessari per pagare le bollette on line attra-

verso i servizi di home banking: è sufficiente

che l'azienda o l'amministrazione fatturatrice

abbia adottato il servizio per consentire a

chiunque disponga di un conto online di

consultare e pagare le bollette attraverso tutti

i canali messi a disposizione dalla sua banca:

PC, tablet, smartphone e sportello

automatico. "Per milioni di famiglie

e imprese italiane - sottolinea il di-

rettore generale del Consorzio CBI,

Liliana Fratini Passi - questo signifi-

ca risparmiare tempo e denaro. Per

il Sistema Paese, invece, la totale

digitalizzazione delle bollette vuoi

dire anche contribuire alle politiche

di sostenibilità ambientale, riducen-

do ogni anno il consumo di carta di

circa 12.600 tonnellate e le emis-

sioni di anidride carbonica derivanti

dai processi di produzione e invio

delle bollette di circa 21.420 ton-

nellate".

In pratica, il servizio CBILL permette

a tutti i privati e alle aziende che hanno un

conto online presso un qualsiasi Istituto Finan-

ziario di consultare e pagare online le bollette

di tutte le aziende/PA che hanno aderito al

CBILL CBILL permette ai fatturatori di mettere

a disposizione elettronicamente i dati delle

bollette ai propri clienti retail, corporate e PA,

che potranno pagarle in logica multicanale

(Internet Banking, ATM, mobile, ecc). Inoltre,

LILIANA FRATINI PASSI
direttore generale del Consorzio CBI

gli Intermediari possono offrire alla propria

clientela ulteriori funzionalità competitive, as-

sociate al Servizio CBILL

Del resto il Consorzio CBI è una garanzia: ge-

stisce anche il Servizio CBI e i servizi di Nodo,

dei quali definisce regole e standard tecnici e

normativi. La struttura di rete gestita da CBI

consente uno scambio di flussi non solo tra

imprese e Istituti Finanziari, ma anche tra le

stesse imprese del circuito CBI, che, fra l'altro,

possono utilizzare la firma digitale grazie a

Certificatori accreditati nell'apposito Elenco

dei Certificatori CBI.

E dal 2009 il Consorzio CBI consente alle

Pubbliche Amministrazioni Centrali di interfac-

ciarsi con l'Industria bancaria, attraverso il

"Nodo CBI" che permette agli Enti Pubblici di

accedere in modalità telematica a servizi ban-

cari dispositivi, informativi e di gestione docu-

mentale, con un servizio flessibile e persona-

lizzato. La struttura di rete gestita da CBI colle-

ga più di 950 mila imprese e circa 600 istitu-

ti finanziari incluse Poste Italiane e Carta Lis

con risultati che nel 2013 hanno toccato 4,4

miliardi di transazioni tra Banche e imprese /

PA senza mai perdere di vista i valori fonda-

mentali che contraddistinguono CBI, ovvero

determinazione, coraggio, disponibilità, appar-

tenenza, eccellenza e lungimiranza. E proprio

con lungimiranza ha messo a punto il servizio

CBILL che ha già coinvolto grandi fatturatori

pubblici e privati, come ENEL Energia, ENEL

Servizio Elettrico, l'Azienda USL 8 Arezzo e il

Consorzio della Bonifica Renana.

L'elenco completo delle banche e delle azien-

de che hanno già aderito al servizio è disponi-

bile sul sito www.cbill.it.

Il Consorzio da sempre attivo nella proposizio-

le di servizi sia verso la PAC, ha sottoscritto, in

data 2 Agosto 2013, in qualità di intermedia-

rio tecnologico, l'Accordo di Cooperazione

con l'Agenzia per l'Italia Digitale che prevede

l'avvio di una sperimentazione delle procedu-

re di incasso offerte dal Nodo dei Pagamenti

SPC (Sistema Pubblico di Connettività), per

consentire a cittadini e imprese il pagamento

di somme a vario titolo da questi dovute alla

PA e/o ai gestori di pubblici servizi, attraverso

i servizi di pagamento erogati dai Prestatori

convenzionati. Con riferimento ai servizi di

pagamento erogabili nell'ambito di tale speri-

mentazione, il Consorzio ha individuato il

Servizio CBILL quale modello di servizio da

sperimentare.
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Con il 6 giugno è scattata la prima 
fase di obbligatorietà dell’invio 
delle fatture in formato elettroni-
co verso le P.A. centrali e le scuo-
le, che anticipa di quasi un anno 
la successiva scadenza del 31
marzo 2015 per le P.A. locali, «in
ogni caso con sei anni di ritardo 
rispetto a quanto si era già pre-
fissato con la Finanziaria del 2008 
– commenta Liliana Fratini Passi, 
Direttore Generale di Consorzio
CBI, che ha collaborato all’Expert 
Group on e-Invoicing della Com-
missione Europea. Ora si profila
la creazione di nuovo scenario
digitale, dove non solo le impre-
se hanno modo di rivedere il loro 
sistema end-to-end per spedire,
archiviare e conservare i docu-
menti correlati alla P.A., ma si spa-
lancano anche nuove opportunità 
per il sistema finanziario, che ha
l’occasione di creare funzionalità
a valore aggiunto per le aziende
clienti che si affidano ai servizi di 
corporate banking per l’invio del-
la fattura elettronica in modalità
Business to Government. Si enfa-
tizza, inoltre, il ruolo consulenziale 

che le banche hanno nei confronti
delle imprese clienti, in grado ora
non solo di vendere un servizio
ma anche di abilitare una nuova
cultura digitale e promuovere la
modernizzazione del Paese».

I numeri della fatturazione
elettronica
D’altronde questo passaggio, ob-
bligato, alla fatturazione elettroni-
ca verso la Pubblica Amministra-
zione, che dovrebbe portare a un 
risparmio stimato di circa un miliar-
do di euro l’anno solo per quanto 
riguarda le aziende che si rivolgo-
no alla P.A., potrebbe rappresenta-
re un volano per efficientare anche 
le attività B2B. «E abilitare quindi la 
digitalizzazione delle fatture scam-
biate tra aziende e fornitori, con un 
impatto sui costi non indifferente: 
circa 1,6 miliardi di euro all’anno – 
precisa Fratini Passi. E, addirittura, 
raggiungere un risparmio pari a 60 
miliardi l’anno nel caso in cui la fat-
turazione elettronica sia adottata 
da tutti gli attori economici, anche 
i più piccoli, con un impatto che va 
dall’1 al 4% del PIL annuo».

Una “autostrada” infrastrutturale
I numeri parlano da soli e anche
se per ora ci troviamo a un pri-
mo scaglione di 9mila enti già
interessati dall’obbligo della fat-
turazione elettronica, tra cui tre
agenzie fiscali, tredici ministeri,
9mila istituti scolastici statali, 24

E-invoicing: dalla P.A.
ai fornitori, il passo è breve
LE BANCHE ITALIANE HANNO 

GIÀ DA TEMPO INTEGRATO 

LA LORO OFFERTA 

COMMERCIALE OFFRENDO 

AI PROPRI CLIENTI SERVIZI 

EVOLUTI DI FATTURAZIONE 

ELETTRONICA. E ORA, 

CON L’ENTRATA IN VIGORE 

DELL’E-INVOICING VERSO 

LA P.A., SI APRONO NUOVE 

POSSIBILITÀ PER GLI 

ISTITUTI DI CREDITO, CHE 

POSSONO SFRUTTARE 

L’INFRASTRUTTURA PER 

ATTIVARE SERVIZI A VALORE 

AGGIUNTO IN AMBITO 

COMPETITIVO ANCHE NELLA 

TRATTA B2B 

Liliana Fratini Passi, 
Direttore Generale 
di Consorzio CBI
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istituti di previdenza e altri mi-
nisteri, per il 31 marzo 2015 sarà
coinvolta una seconda e definiti-
va tranche di 12mila enti, tra P.A.
centrale (composta da 1.500 real-
tà, distribuite in diverse strutture) 
e locale (circa 10.500 tra regioni
e province autonome, comunità
montane, aziende ospedaliere,
etc.). E le tante imprese che si re-
lazionano con la Pubblica Ammi-
nistrazione non potranno quindi
fare a meno di adeguarsi alla di-
gitalizzazione della fatturazione, 
potendo però fare affidamento 
sugli istituti finanziari aderenti a
CBI che hanno già attivato il ser-
vizio di e-invoicing veicolato dal
Consorzio. «Abbiamo creato una
“autostrada” infrastrutturale che
abilita l’intermediario finanziario a
recapitare la fatturazione elettro-
nica alla Sogei, offrendo di fatto 
gli strumenti fondamentali utili a

trasformare le attività di invoicing
B2G in ottica B2B, basandosi sullo
stesso modello di servizio –  chiari-
sce Fratini  Passi. In questo modo,
sarà possibile creare uno scambio
di documenti strutturato tra le
aziende grazie alle infrastrutture
che già utilizzano gli intermediari,
automatizzare i processi di paga-
mento, renderli facilmente ricon-
ciliabili e realizzare, inoltre, servizi
di financial value chain».

Financial value chain: i servizi
si basano sulla trasparenza
Si tratta di un insieme di servizi
che, d’altronde, non possono far
altro che migliorare la relazione 
tra istituti di credito e imprese, 
all’insegna di un unico principio,
quello della trasparenza. Difatti,
le imprese, grazie a funzionalità
di financial value chain, tra cui la
fatturazione elettronica, posso-
no ottimizzare i processi di pa-
gamento e, grazie alla maggiore
trasparenza sulla loro operatività, 
accedere anche a migliori condi-
zioni di finanziamento; la banca
avrà al contempo la possibilità di
rivedere i propri criteri di valuta-
zione del merito creditizio delle
aziende clienti e allargare l’offerta
di servizi finanziari e creditizi. 

I crediti verso la P.A.
Difatti, questa maggiore traspa-
renza sui pagamenti ha un forte
impatto sul credito a tutto tondo,
non solo dal punto di vista di una
possibile uscita dal credit crunch
per via di una rivalutazione del
rischio creditizio delle imprese
da parte delle banche, ma anche
grazie alla abilitazione del pro-
cesso di certificazione dei crediti

verso la P.A. «Con l’attivazione del
processo di fatturazione elettroni-
ca e quando, soprattutto, questo
obbligo coinvolgerà sia la Pub-
blica Amministrazione centrale,
sia quella locale, i crediti scaduti
delle imprese vantati nei confron-
ti della P.A. saranno riconoscibili
e certificati con la garanzia dello
Stato in modo elettronico, pun-
tuale e trasparente – aggiunge
Fratini Passi – che garantisce di-
rettamente l’azienda sul proprio
credito».

P.A. e adeguamento:
fine delle polemiche
Infine, anche un ultimo (seppure
lecito) dubbio sulla capacità del-
la Pubblica Amministrazione di
adeguarsi alla digitalizzazione, e
quindi alla ricezione della fattura
elettronica per i tempi previsti,
è stato dissipato. «In verità, da-
gli enti registrati all’Indice delle
Pubbliche Amministrazioni (IPA)
abbiamo riscontrato un forte im-
pegno – conclude Fratini Passi.
Ma sia le realtà non registrate
all’IPA, sia gli enti che ancora non
si sono adeguati, potranno essere
raggiunti tramite la fatturazione
elettronica, in quanto il Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze
si è impegnato a garantire l’atte-
stazione di avvenuta trasmissione
delle fatture agli enti, a prescinde-
re dalla loro registrazione all’IPA».

G.C.

LA DIGITALIZZAZIONE DELLE

FATTURE SCAMBIATE TRA

AZIENDE E FORNITORI

DOVREBBE AVERE UN IMPATTO

SUI COSTI NON INDIFFERENTE:

CIRCA 1,6 MILIARDI DI EURO

ALL’ANNO. E, ADDIRITTURA, 

RAGGIUNGERE UN RISPARMIO 

PARI A 60 MILIARDI L’ANNO

NEL CASO IN CUI LA

FATTURAZIONE ELETTRONICA

SIA ADOTTATA DA TUTTI GLI

ATTORI ECONOMICI
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tema della fatturazione
elettronica obbligatoria
nei rapporti tra operatori
economici e Pubblica Am-

ministrazione ha conosciuto una
prima importante statuizione nor-
mativa con la legge n. 244 del 2007
(Legge Finanziaria 2008). A tale leg-
ge sono seguiti due provvedimenti
attuativi, il primo il 7 marzo 2008
con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze (che ha indi-
viduato nella Sogei il gestore del Si-
stema di Interscambio - SdI - della
fatturazione elettronica, nonché le
relative attribuzioni e competenze),
e il secondo il 3 aprile 2013, n. 55,
sempre con decreto MEF. A ciò si
aggiunge il recente decreto legge n.
66 del 24 aprile 2014 che completa il
quadro delle tempistiche di attiva-
zione delle P.A., e che dettaglia ulte-
riormente alcune specifiche dell’ob-
bligatorietà.

In particolare è stato completato il
quadro delle scadenze relative al-
l’avvio dell’obbligatorietà di fattu-
razione elettronica verso le circa 21
mila Pubbliche Amministrazioni
italiane così suddivise:

- 6 giugno 2014: Ministeri (com-
prese tutte le unità organizzative lo-
cali afferenti ai Ministeri, quali l’Ar-
ma dei Carabinieri, I Vigili del Fuo-
co, la Polizia di Stato), Agenzie fi-
scali, Enti nazionali di previdenza e
di assistenza sociale e Istituti di
istruzione statale, per un totale di
circa 9 mila Pubbliche Amministra-
zioni centrali; 

- 31 marzo 2015: le restanti pub-
bliche amministrazioni centrali
(Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Organi costituzionali e di rilie-
vo costituzionale, Enti di regolazio-
ne dell’attività economica, Enti pro-
duttori di servizi economici, Enti ed
Istituti di ricerca, Enti a struttura
associativa, Autorità amministrati-
ve indipendenti ed altre per un to-
tale di circa 1.500 enti) e per le circa
10.500 Pubbliche Amministrazioni
locali (Regioni e Province anche au-
tonome, Comuni, Comunità monta-
ne, Unioni di Comuni e loro Con-
sorzi e Associazioni, Università e
Istruzione universitaria pubblica,
Asl, Aziende ospedaliere, Policlinici
e aziende assimilate, Camere di
commercio, industria, artigianato e
agricoltura, Unioni regionali e altre
Pubbliche Amministrazioni locali). 

In questo scenario l’industria
bancaria italiana, che attraverso il
Consorzio CBI da ormai oltre 10 an-
ni è impegnata nell’individuazione
di modelli e formati interoperabili a
livello internazionale, ha collabora-
to con le istituzioni sul tema e ha
contribuito attivamente ai lavori

DI LILIANA FRATINI PASSI
DIRETTORE GENERALE DEL CONSORZIO CBI

C O N S O R Z I O  C B I

MODALITA’ OBBLIGATORIA NEI CONFRONTI
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE:
IL QUADRO DELLE SCADENZE INIZIIALI

Il

per strutturare l’attivazione della
fatturazione elettronica «Business
to Government». Il valore della rete
CBI, quale infrastruttura interope-
rabile che mette già in relazione cir-
ca 600 Istituti finanziari e oltre 950
mila imprese, e l’ormai consolidata
«expertise» in tema di fattura elet-
tronica «Business to Business», han-
no portato il Consorzio CBI a defi-
nire un modello architetturale che
permette l’emissione e la trasmis-
sione delle fatture elettroniche an-
che verso le P.A. Infatti, attraverso
la nuova funzione CBI «Fattura PA»
ciascun istituto finanziario consor-
ziato può interfacciarsi con il SdI
per l’invio di fatture elettroniche
per conto dei propri clienti aziende
creditrici, e la ricezione di fatture
elettroniche per conto delle proprie
clienti P.A. debitrici.

La comunicazione avviene nel
formato proprietario definito dalle
specifiche tecniche allegate al D.M.
n. 55 del 2013. Il Consorzio CBI, nel-
le funzionalità di Nodo CBI, gesti-
sce i protocolli di comunicazione
con il SdI, raggiungibile pertanto
dai soggetti interessati per il tramite
degli Istituti finanziari consorziati
che offrono il servizio «Fattura PA»
in modalità competitiva.

E proprio in relazione a ciò, in
funzione della propria offerta com-
merciale, il singolo consorziato po-
trà abbinare alla veicolazione della
fattura, ulteriori servizi finanziari a
valore aggiunto quali, ad esempio,
anticipi fatture, generazione e ri-
conciliazione dei pagamenti, certifi-
cazione dei crediti ecc.

Pertanto anche in tema di obbliga-
torietà di fatturazione elettronica
nei confronti della P.A. l’industria
bancaria è all’avanguardia nella de-
finizione di soluzioni che alimenta-
no il circolo virtuoso tra ottimizza-
zione dei processi aziendali, fluidità
nelle relazioni commerciali tra
aziende, maggiore trasparenza nelle
relazioni tra aziende e intermediari
finanziari, semplificazione delle
operazioni di accesso al credito. ■

SPECCHIO
ECONOMICO

FATTURAZIONE ELETTRONICA:
NOVITÀ SULLE SCADENZE

Il valore della rete CBI,
quale infrastruttura

interoperabile che mette
già in relazione circa 600

Istituti finanziari e oltre
950 mila imprese, e la

consolidata «expertise»
in tema di fattura

elettronica Business to
Business, ha portato il

CBI a definire un modello
architetturale che 

permette l’emissione
e la trasmissione delle

fatture elettroniche
anche verso le P.A.
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Credemtel SpA

Da imposizione normativa
a opportunità organizzativa

Come GEDFATT di Credemtel
trasforma un problema in un beneficio concreto

«Saranno circa 9.300 le pubbliche

amministrazioni [PA] centrali inte-

ressate dalla scadenza normativa del

6 giugno. Oltre a Ministeri, Agenzie

Fiscali ed Enti Previdenziali, ricordia-

mo che anche gli Istituti Scolastici

Statali di ogni ordine e grado saranno

coinvolti», spiega Fabio Filippini, re-

sponsabile applicazioni documentali

e capo progetto per la fatturazione

elettronica verso la PA di Credemtel,

società del Gruppo bancario Credem.

«Molte aziende italiane rischiano di

mancare guesto appuntamento per la

complessità che comporterebbe un

mento dei propri sistemi di fatturazione. Per

aiutarle a rispettare tale nuovo obbligo, ab-

biamo predisposto GEDFATT, un servizio che

permette l'invio delle fatture elettroniche alla

PA garantendo sia il rispetto degli standard

tecnici ministeriali che un impatto mìnimo per

i sistemi informativi aziendali».

La normativa prevede l'utilizzo del Sistema

di Interscambio [Sdì] Sogei per raccogliere

le fatture destinate alla PA e la figura dell'in-

termediario guale soggetto specializzato e

accreditato nello scambio elettronico di dati e

documenti. Credemtel ha già ottenuto la certifi-

cazione di intermediario presso Sogei ed è per-

tanto abilitata a operare per conto delle aziende.

CEDFATT prevede che le aziende trasmet-

tano a Credemtel le fatture nel formato ori-

Fabio Filippini
responsabile applicazioni documentali

e capo progetto per la fatturazione elettronica
verso la PA

ginale del proprio gestionale mediante i canali

classici dei suoi servizi di remote banking e di

gestione documentale.

Le fatture destinate alle PA vengono divi-

se automaticamente dalle altre, consentendo

così di non dover cambiare il proprio modo di

emettere fatture, esse sono poi tradotte nel-

lo standard richiesto applicando i formati e i

controlli previsti. In caso di errori o dati incom-

pleti, l'anomalia viene notificata all'azienda che

sarà guidata nella correzione della stessa. Le

fatture corrette vengono firmate digitalmen-

te dall'azienda con firma automatica remota

messa a disposizione da Credemtel.

Infine tutte le fatture e gli esiti correlati ven-

gono conservati in modalità elettroni-

ca sostitutiva, obbligatoria per legge,

nei tempi e nei modi previsti dalla

normativa.

Nell'eventualità che l'azienda abbia

necessità di anticipo sui crediti, Cre-

demtel è in grado di offrire il servizio

di certificazione dei crediti verso la PA

a uso anticipo e un servizio on-line

per le operazioni di cessione del credi-

to curati da Credemfactor, anch'essa

società del Gruppo Credem.

GEDFATT è un servizio in full

outsourcing, facilmente e rapidamente

integrabile con i sistemi informativi aziendali, i

suoi punti di forza possono essere riassunti con:

- impatto minimo sui processi esistenti

- comodità e sicurezza della firma remota

- collegamento con Sdì e aggiornamento

sullo stato dell'invio della fattura

- invio automatico delle fatture in conser-

vazione sostitutiva, servizio che Credemtel

cura per i propri clienti sin dal 2006 mediante

GEDCONS, soluzione leader del mercato con

circa 400 aziende attive e oltre 100 milioni di

documenti conservati

- possibilità di antìcipo o cessione del cre-

dito

- solidità, sicurezza e serietà di una socie-

tà di un gruppo bancario attiva da 25 anni

nell'ambito dei servizi digitali a supporto dei

processi amministrativi delle aziende italiane.

CREDEMTEL

Credemtel SpA | via R Togliatti, 36/1 | 42020 Montecavoio di Quattro Castella [RE] | cop@credemtel.it
www.credemtel.it | www.fatturaelettronica-pa.it
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costo ottenibile attraverso il processo
elettronico varia dal 60% al 90%». Tali
benefici sono confermati anche dall'£x-
pert Group on e-invoicing della CE, i cui
lavori, confluiti nel recente final report,
affermano l'opportunità per le imprese
di beneficiare di tempi di pagamento
più brevi, di incorrere in minori erro-
ri e sostenere pertanto minori spese di
stampa e di spedizione. A questo pro-
posito, il direttore del Consorzio CBI
ricorda che «l'adozione diffusa della fat-
turazione elettronica in Italia portereb-
be a un beneficio potenziale, in termini
di aumento di produttività, di 10 miliardi di
euro - se le logiche della dematerializzazio-
ne fossero applicate alla sola fase di fattura-
zione - e di 60 miliardi di euro all'anno - se
l'adozione fosse estesa all'intero ciclo ordine-
pagamento». Si tratta di valori compresi tra
l'l% e il 4% del PIL. L'adozione estesa della
fatturazione elettronica avrebbe, inoltre, un
impatto sulla PA molto significativo - pru-
denzialmente stimato in 3 miliardi di euro
di benefici annui - e altrettanto significativa
sarebbe la ricaduta potenziale sui fornitori
della PA che potrebbero vedere ridotti i tem-
pi di pagamento delle fatture.

OTTIMIZZARE I PROCESSI
II servizio CBI permette già oggi all'impresa
di ottimizzare l'intera catena commerciale-
finanziaria, affiancando ai servizi di incasso,
di pagamento e informativi, ulteriori servizi
di gestione documentale, garantendo quindi
la piena interoperabilità tra i formati adottati
dalle diverse comunità finanziarie interna-
zionali. L'infrastruttura tecnico-normativa
e gli standard di scambio CBI garantiscono
l'interoperabilità tra imprese ed enti, nonché
una costante spinta evolutiva verso l'innova-
zione nel mercato dei servizi di pagamento e
di gestione documentale. «Il Consorzio CBI
è da sempre pronto a investigare e monito-
rare il mercato dei servizi finanziari - dice
Fratini Passi - con l'obiettivo di ridurre per i
consorziati il costo del layer cooperativo, (ar-
chitettura/rete) e dell'offerta dei servizi alle
imprese con la definizione di standard, pro-
tocolli e livelli di servizio a supporto dell'in-
teroperabilità finanziaria».

Alberto Carrai
direttore commerciale

di Able Tech

Roberto De Flumeri
presales manager

BUCFO
di Gruppo Formula

La dematerializzazione
è in cima alle priorità

di investimento
delle banche

[ABI Lab 2014]

B2G, E-INVOICE E PA
L'innovazione e-invoice sta investendo an-
che la PA. Lo spiega sinteticamente Attilio
Serrone, amministratore delegato del
Consorzio Triveneto, società del grup-
po Bassilichi (www.constriv.it). «Come il
direttore Fratini Passi sa bene, il Consorzio
CBI ha avviato sin dal 2007 una collabora-
zione con l'Agenzia delle Entrate e SOGEI
(www.sogei.it), partecipando ai lavori fina-
lizzati all'utilizzo della fatturazione elet-
tronica verso gli enti della PA». Lo scopo è
stato quello di semplificare il procedimento
di fatturazione e registrazione delle opera-
zioni imponibili. La legge 24 dicembre 2007
n. 244 (legge finanziaria 2008) prevede che
l'emissione, la trasmissione, la conservazio-
ne e l'archiviazione delle fatture emesse nei
rapporti con le amministrazioni dello Stato
avvenga esclusivamente in forma elettroni-
ca. Per dare piena attuazione a tale obbligo,
il ministero dell'Economia e delle Finanze
ha emanato un primo decreto nel corso del
2008, che ha individuato in SOGEI il gesto-
re di un Sistema di interscambio (SDÌ), de-
putato alla veicolazione delle fatture elettro-
niche verso le PA. «Con il secondo decreto,
emanato il 3 aprile 2013 (decreto intermi-
nisteriale n. 55/2013), sono stati definiti poi

il formato e il contenuto informativo
delle fatture elettroniche destinate al
SDÌ - spiega Serrone - e anche le regole
tecniche relative alle modalità di emis-
sione, trasmissione e ricevimento delle
stesse attraverso il SDÌ». L'aspetto fon-
damentale del modello risiede nell'ob-
bligatorietà di apporre sul documento
informatico un riferimento temporale
e di firmare il documento stesso elet-
tronicamente tramite un certificato di
firma elettronica qualificata o digitale.
La firma deve essere inoltre apposta da
chi emette il documento direttamente

tramite un applicativo aziendale o dal front-
end fornito dalla "banca proponente". «Al-
la luce di ciò - conclude Serrone - la banca
potrà e dovrà giocare, quindi, un ruolo da
protagonista nel veicolare verso la propria
clientela corporate questa nuova offerta di
servizio, resa possibile dalle funzioni inno-
vative abilitate dal CBI». Il Consorzio CBI,
in effetti, ha reso disponibile dal 6 dicembre
dello scorso anno la funzione "fattura PA",
che permetterà l'invio di fatture elettroniche
per conto delle proprie aziende creditrici e
la ricezione per conto delle PA debitrici. In
accordo con il decreto 55/2013, ministeri,
agenzie fiscali ed enti nazionali di previden-
za - a partire dal 6 giugno di quest'anno, ma
l'obbligo scatterà anche per le PA locali dal
6 giugno 2015 - non potranno più accettare
fatture emesse o trasmesse in forma carta-
cea. Dal punto di vista operativo, il decreto
dispone che le amministrazioni identifichi-
no gli uffici per la ricezione delle fatture
elettroniche attraverso l'Indice delle PA
(IPA) che assegna all'ufficio competente il
codice identificativo univoco necessario in
fase di trasmissione e ricezione della fat-
tura elettronica. Le nuove regole tecniche
in materia di conservazione introducono
nuovi importanti standard a cui adeguarsi
e completano il quadro normativo e tecnico
indispensabile per la concreta realizzazione.

I NUOVI SERVIZI BANCARI
La modalità elettronica facilita sia l'archivia-
zione (e ricerca) sia lo scambio e la riconci-
liazione, rendendo potenzialmente automa-
tica l'intera catena commerciale, logistica e
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finanziaria indispensabile per accompagnare
il cambiamento digitale che da origine ad al-
tri servizi online più tipicamente finanziari
(quali per esempio: l'anticipo su fattura, il
pagamento e riconciliazione, l'archiviazione,
la gestione delle dispute, i crediti documen-
tari...). In questo nuovo contesto - proba-
bilmente - la banca sarà chiamata a fornire
un supporto "esperto" all'azienda e potrebbe
essere coinvolta nella scelta e nella fornitura
di strumenti per il trattamento dell'intero
contesto amministrativo e contabile. Gli
strumenti - già oggi - si integrano nella ar-
chitettura CBI costituendo un phts rilevante
nell'offerta di servizio e nella fidelizzazione
della clientela, permettendo una forte ridu-
zione dei costi amministrativi. In particola-
re, i processi presenti nel CBI, consentono
alla banca forme di smobilizzo flessibili e
sicure del capitale circolante, valorizzando
servizi tradizionali come l'anticipo fattura e
fornendo al mercato ulteriori funzioni quali
la conservazione sostitutiva a norma della
documentazione contabile. La banca può,
quindi, offrire online una serie di servizi
finanziari tipici come il leasing, il factoring,
lettere di credito, servizi di gestione tesore-
ria, il cui valore aumenta proprio nel mo-
mento in cui vengono integrati e correlati
alla gestione del ciclo logistico, commerciale
e finanziario. In realtà, l'evoluzione com-
pleta lascia intravedere diverse opportunità
in prospettiva e anche un importante sce-
nario di competizione. Infatti, emerge per
l'impresa la necessità di trovare un inter-
mediario affidabile, in grado di assicurare la
qualità delle informazioni, l'autenticità della
controparte e la sicurezza del processo. Per
garantire la funzionalità e la trasparenza,
è indispensabile il ruolo del coordinatore e
regolatore del mercato in grado di offrire
garanzie di trasparenza, affidabilità e serie-
tà. Nella ridefinizione dei propri modelli
di business, l'istituzione finanziaria ha la
possibilità di sfruttare al meglio la profonda
conoscenza dei settori industriali che, tal-
volta, sono stati sviluppati grazie alle attività
bancarie tradizionali. Inoltre, la struttura
tipica del tessuto produttivo italiano, carat-
terizzato da molte piccole e medie imprese
fecalizzate su specifiche nicchie di mercato,

implica proprio la necessità di una figura che
coordini le relazioni, che goda di particolare
fiducia e che sia in grado di gestire tutti gli
aspetti del rapporto economico-logistico-
finanziario.

IL RAPPORTO BANCA E IMPRESA
II rapporto tra banca e impresa dovrà es-
sere sempre più ispirato al consolidamento
delle attività di corporate lending, corpora-
te finance e cash management. Pertanto, la
capacità di creare valore per le imprese sarà
funzionale alla capacità di trasferire valo-
re alla banca. L'attuazione di ciò prefigura
l'avvento di un modo nuovo di fare credi-
to: questo non viene più concesso "prima",
attraverso la classica pratica di fido, ma nel
momento esatto in cui serve e viene utiliz-
zato, realizzando così una sorta di "finan-
ziamento progressivo e real-time (o just in
rime), controllato e con garanzia nell'as-
sunzione e gestione del rischio, che porta
enormi vantaggi per tutti. «Alcuni istituti
bancari hanno individuato in ARXivar una
delle tecnologie più strategiche per i nuovi
servizi» - commenta Alberto Carrai, di-

rettore commerciale di Able Tech (www.
arxivar.it). «In particolare, nella gamma dei
servizi B2B offerti da alcuni nostri clienti, è
stato inserito l'importante servizio "invoice
& payment automation". Tramite questo
servizio, il cliente affida la trasmissione te-
lematica del documento all'istituto che con-
testualmente si occuperà anche di tutto il
processo di transazioni verso il destinatario,
certificando l'invio e conservando il dossier
in forma sostitutiva». Inoltre, grazie all'inte-
grazione con IX (ARXivar Invoice Xchan-
ge), questo servizio è già compliant con gli
obblighi normativi di trasmissione verso la
PA, divenendo per l'istituto una soluzione
che permette di abbassare il livello di "ri-
schio" dell'operazione sia per la banca sia
per il cliente. Strategicamente la banca non
è più solo il fornitore di servizi finanziari ma
diventa un partner cui affidare l'intero ciclo
di invio, trasmissione, ricezione e conserva-
zione delle proprie fatture, innescando un
ciclo virtuoso, che permetterà all'azienda di
ottenere in tempi più rapidi il proprio cre-
dito dalla banca e soprattutto permetterà di
ridurre al minimo sprechi e inefficienze del

r OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA
PER I FORNITORI DELLA PA?

LA RISPOSTA SEMPLICE DI SB ITALIA CON INVIOFATTUREPA.ITim
^ £ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ potranno più accettare fatture emesse o trasmesse in forma cartacea.

^ B — - * ^ - — ^ B E a seguire, entro il 2015, anche tutte le altre amministrazioni dovranno

adeguarsi ai nuovi obblighi normativi. La disposizione impone a tutti i fornitori della pubblica

amministrazione a emettere le fatture esclusivamente in formato digitale XML, unico accet-

tato dal Sistema di Interscambio e garantito dalla firma elettronica qualificata. «Adeguarsi alla

nuova normativa diventa semplice se ci si affida ai servizi di uno specialista» - spiega Massi-

mo Missaglia, amministratore delegato di SB Italia [www.sbiitalia.com],

«Per questo, abbiamo lanciato inviofatturePA.it, un insieme di servizi basati sulla no-

stra piattaforma di document management Docsweb, già utilizzata da migliaia di utenti. I

servizi inviofatturePA.it, che si integrano con tutti i sistemi informatici aziendali, risolvono

in modo diversificato e specifico le diverse esigenze delle aziende che lavorano con la

pubblica amministrazione: dal piccolo artigiano che emette poche fatture all'anno, fino alla

grande azienda con flussi importanti e continui. SB Italia può gestire nei diversi casi tutto

il processo, sollevando le aziende dalla complessità e dai costi di una gestione interna che

può risultare onerosa e impegnativa. A fronte di un costo fisso per documento e/o di un

canone annuo, l'azienda può disporre di un servizio efficiente che garantisce tempestività,

compliance e risparmi significativi».

maggio 2014 DM 93
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processo di acquisto e rendicontazione
delle spese.

Gli fa eco Roberto De Flumeri,
presales manager BU CFO di Grup-
po Formula (www.formula.it). «Molto
probabilmente le imprese ridurranno
il numero di banche cui si appoggiano
in base alla qualità dei servizi offerti.
Quindi, servizi aggiuntivi come l'an-
ticipo fattura elettronico e il business
process outsourcing (BPO) non sono un
complemento dell'offerta ma il valore
aggiunto da dare ai servizi di pagamento
e riconciliazione automatica delle fattu-
re». Ad oggi solo l'l% delle banche permette
la richiesta e l'esito dell'anticipo fattura, il 6%
è in grado di fornire rendicontazione XML e
il 2% ha il ruolo di gateway nel marketplace.
«Per contro - prosegue De Flumeri - le so-
luzioni di tesoreria e credito che proponiamo
gestiscono già i camt53 e camt54, oltre alla
web signature e, conoscendo il mondo delle
imprese, non è sufficiente il solo XML, ma
web-services, architetture SOA e piattafor-
me integrate con i sistemi di enterprise re-
source planning». In attesa di queste novità,
Gruppo Formula ha già portato nelle solu-
zioni di gestione della tesoreria e di credit
risk management, le tecnologie necessarie e
gli standard per consentire la gestione di una
vera e propria financial value chain. «Poco
tempo fa - conclude De Flumeri - un nostro
cliente che ha attivato un progetto di com-
pliance SEPA ha anche attivato il servizio of-
ferto da MyBank. Tale servizio ha molti plus:
dai pagamenti, alla gestione degli e-mandate
e può essere visto anche come nuovo proces-
so aziendale di credit risk management. Altri
clienti della soluzione Sage FRP Treasury
che proponiamo, all'estero hanno già avvia-
to progetti di riconciliazione elettronica, di
BPO e di 3Skey».

NUOVE OPPORTUNITÀ
DI BUSINESS
«Occorre proporre alle banche tecnolo-
gie e soluzioni che permettano di dema-
terializzare i processi operativi e di gene-
rare, al contempo, nuove opportunità di
business» - afferma Pierpaolo Benin-
tende, responsabile marketing & busi-

Pierpaolo
Benintende

responsabile marketing
& business development

di InfoCert

Virgilio Arciero
headofOSBIine

of business
di Ricoh Italia

II Corporate Banking
lnterbancario(CBI]
si trova al centro

di un nuovo rapporto
banca-impresa

ness development di InfoCert (www.
infocert.it). Con le soluzioni InfoCert, gli
istituti possono consentire di sottoscri-
vere il contratto di acquisto firmandolo
direttamente in digitale oppure usare
nuovi servizi connessi all'obbligo di fat-
turazione elettronica verso la PA. Con la
piattaforma InfoCert, la banca può pro-
porsi alle imprese-clienti quale interme-
diaria per l'attività di fatturazione. «Alla
clientela, la banca garantisce non solo il
corretto adempimento al nuovo obbligo
normativo - continua Benintende - ma
permette di incrementare l'efficienza in
termini di velocità d'esecuzione e conte-
nimento dei costi». Inoltre, è nota la pos-
sibile integrazione nativa di servizi come
firma digitale, PEC, fatturazione elettro-
nica, conservazione a norma. «Le banche
possono generare ulteriori benefici per i
propri clienti corporate, mettendo loro a
disposizione un trusted workspace dove
far affluire i propri documenti, archiviar-
li, sottoscriverli o inviarli mediante posta
certificata. Innalzando così il livello dei
servizi e la qualità della relazione con i
clienti» - conclude Benintende.

«L'e-invoicing velocizza i tempi di ri-
conciliazione delle fatture, consente di

tracciare i processi e di eliminare le
attività manuali a basso valore ag-
giunto» - sottolinea Virgilio Arcie-
ro, head of OSB line of business di
Ricoh Italia (www.ricoh.it). In ef-
fetti, secondo l'ultimo Rapporto ABI
Lab 2014, al primo posto della top ten
delle priorità di investimento è posta
la dematerializzazione dei documenti
che si accompagna spesso alla reinge-
gnerizzazione/automazione dei pro-
cessi interni. Ma in che modo gestire
il passaggio dal cartaceo al digitale?
«Secondo Ricoh - risponde Arcie-

ro - questo passaggio non può avvenire
dall'oggi al domani, ma richiede diversi
step strutturati per i quali risulta fonda-
mentale considerare l'intero processo di
fatturazione e di pagamento elettronico
associato e non semplicemente l'output
finale». Una possibilità interessante per
le aziende è - per esempio - il servizio
di e-invoicing di Ricoh, che consente di
cogliere i benefici citati e libera l'azienda
dalla gestione dell'infrastruttura tecnolo-
gica perché viene erogato su piattaforma
cloud computing.

CONCLUSIONI
Le banche e le imprese sembrano aver im-
boccato la strada giusta per superare una
sfida importante sulla via della moderniz-
zazione. L'obiettivo è di cementare inte-
ressi comuni, arricchendo il tradizionale
rapporto tra banca e impresa con inizia-
tive come quelle del CBI e della sua evo-
luzione verso la e-invoice e i nuovi servizi
finanziari online. E chiaro - però - che
tutto ciò richiede uno sforzo notevole di
innovazione e di coraggio nelle scelte stra-
tegiche, oltre a una visione lungimirante
sui processi di business e sui partners con
cui costituire alleanze. Nel nuovo scena-
rio competitivo, il vantaggio fondamenta-
le è costituito dalla capacità di utilizzare
la tecnologia ICT e l'innovazione per
sviluppare un più elevato valore aggiunto,
ripensando i processi. In conclusione, si
può dire che lo spazio per l'applicazione
delle nuove tecnologie in quest'area è oggi
molto più ampio di ieri. OH
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E-invoice e servizi bancari
per l'impresa e la PA

Le tendenze, i principali risultati e l'evoluzione del CBI realizzato
dal sistema bancario italiano che segna una grande innovazione nel rapporto banca-impresa

in accoppiata con il recente trattamento della fattura elettronica
di Piero Bucci

L e imprese più innovative, utilizzando le tecnologie ICT come
fattore di cambiamento, hanno cominciato a scambiarsi beni
e servizi online, gettando le fondamenta di un nuovo scenario

competitivo. Le piattaforme di online trading e di collaborazione, di
acquisto e di vendita, si espandono in logica "win-win" con numero-
si vantaggi: la gestione più efficace della supply and demand chain,
l'aumento delle relazioni, l'offerta di prodotti e servizi integrati, la
terziarizzazione delle attività non-core. Si stanno creando, così, au-
tentiche "comunità economiche integrate online" o reti d'imprese,
capaci di cooperare sinergicamente ed efficacemente, ciascuno con il
proprio specifico ruolo, attraverso l'integrazione della logistica, dei
rapporti con i fornitori e i clienti, dell'azione commerciale e della fi-
nanza. Questa tendenza sta cambiando, inevitabilmente e in manie-
ra radicale, anche la relazione tra banca, impresa e pubblica ammini-
strazione (PA) sia nel "business to business" (B2B) che nel "business
to government" (B2G). Lo scambio elettronico tra impresa, banca e
PA dei documenti del ciclo fatturazione-pagamento-riconciliazione,
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in combinazione con l'avvento della e-
invoice europea (direttiva 2010/45/EU),
è una delle tre priorità definite dall'A-
genda Digitale Italiana. La fattura, in
effetti, è il documento contabile che nei
processi aziendali collega il ciclo ammi-
nistrativo e contabile al ciclo finanzia-
rio (incassi, pagamenti, riconciliazioni
e tesoreria) e la sua smaterializzazione
diventa un passo fondamentale verso la
digitalizzazione integrale dell'e-supply
chain. L'aumento di produttività e la
riduzione dei tempi di esecuzione dei
processi legati al ciclo logistico e com-
merciale dovuti all'adozione della fattura
elettronica possono costituire quindi un im-
portantissimo fattore di competitivita sia per
le banche sia per le imprese.

IL SERVIZIO CBI
II servizio CBI (Corporate Banking Inter-
bancario) viene a trovarsi al centro della tra-
sformazione e richiede il rapido adattamento
delle strutture organizzative e informatiche.
Liliana Fratini Passi è direttore genera-
le del Consorzio CBI (www.cbi-org.eu) e
si occupa della gestione dell'infrastruttura
destinata al collegamento in ottica di intero-
perabilità a livello nazionale e internazionale
per l'erogazione del servizio CBI. «Il valore
del servizio di fatturazione elettronica CBI
consiste proprio nel supportare Pintegrazio-

Liliana Fratini Passi
direttore generale
del Consorzio CBI

Attilio Serrone
amministratore delegato
del Consorzio Triveneto,

società del gruppo
Bassilichi

In Italia,
l'adozione diffusa
della fatturazione
elettronica vale tra

uno e quattro punti di PIL

ne completa dell'intera financial value chain,
dalla tramitazione della fattura, alla genera-
zione automatica dell'incasso/pagamento,
alla relativa rendicontazione e riconciliazio-
ne automatica» - spiega Fratini Passi. In ef-
fetti, le principali funzionalità CBI a suppor-
to della financial value chain sono: l'invio/ri-
cezione end-to-end della fattura elettronica,
la richiesta di anticipo fatture, il bonifico a
iniziativa del beneficiario, il bonifico XML

CORPORATE BANKING INTERBANCARIO
II Corporate Banking Interbancario [www.cbi-org.eu], noto come CBI, è un servizio

bancario telematico che consente a due soggetti economici (aziende o PA] di lavorare

tra di loro, tramite i propri computer, avvalendosi dei servizi di tutte le banche con le quali

intrattengono rapporti. Realizzato con il coordinamento dell'ABI, si propone di garantire

alla clientela imprenditoriale adeguati livelli di servizio, anche attraverso il controllo del

rispetto delle regole. In particolare, il CBI: centralizza i rapporti di un'impresa verso l'intero

settore bancario, in un unico punto; fornisce una vasta gamma di funzioni finanziarie,

informative e commerciali; utilizza sempre lo stesso standard di comunicazione; fornisce

un servizio basato sulla cooperazione delle banche, senza ridurre gli spazi competitivi. I

servizi CBI offerti dalle banche vengono veicolati tramite una infrastruttura governata dal

Consorzio CBI. La rete CBI connette circa 670 istituti finanziari e oltre 920mila imprese

private e della PA in ottica end-to-end, abilitando una serie di servizi innovativi compliant

con gli standard internazionali, afferenti non solo all'area di gestione del pagamento/

incasso [5EPA compliant], ma anche all'area di gestione documentale, di rendicontazione

e riconciliazione.

SEPA e SEPA Direct Debit, l'esito e la
rendicontazione strutturata.

Il circuito CBI, in coerenza con
gli standard europei dell'European
Payment Council (EPC), sta adottando
lo standard UNIFI (ISO 20022) XML,
sia nella tratta interbancaria sia nella
tratta customer to bank, e gestisce, ove
richiesta, la firma digitale tra le parti,
garantendo le modalità di veicolazione
dei servizi sottoscritti. Inoltre, si è ade-
guato alla SEPA (Single Euro Payments
Area) l'Area unica per i pagamenti in
euro, che offre già oggi ai residenti nella

comunità europea la possibilità di effettuare
pagamenti (SEPA credit transfer - SCT) e
incassi (SEPA direct debit - SDD) a favo-
re di controparti situate in qualsiasi paese
dell'Eurozona. Il Consorzio CBI potrebbe
- in prospettiva - offrire il servizio a tutte
le organizzazioni della UÈ, decuplicando
il mercato potenziale e facendo diventare il
CBI un servizio europeo. L'opportunità è
favorita anche dall'awicinarsi della "SEPA
end date", pianificata per il primo agosto
2014, oltre la quale non saranno più ammes-
si gli strumenti nazionali. «Grazie all'in-
novazione dei servizi CBI - spiega ancora
Fratini Passi - è possibile integrare e rendere
efficienti i processi aziendali abilitando fun-
zionalità di invio end-to-end delle fatture,
attivazione della richiesta di pagamento e
riconciliazione automatica tra informazioni
commerciali e finanziarie».

I VANTAGGI IN CIFRE
II servizio di richiesta anticipo fatture e quel-
lo di bonifico a iniziativa del beneficiario,
in particolare, sono stati registrati dal CBI
nel "repository internazionale" ISO20022 e
rappresentano pertanto dei benchmark per
10 sviluppo dei medesimi da parte di altre
comunità. «I vantaggi connessi alla fattura-
zione elettronica e all'integrazione del ciclo
fatturazione-pagamento-riconciliazione so-
no rilevanti» - sottolinea ancora Fratini Pas-
si. «I dati della Commissione europea (CE)
e del Politecnico di Milano confermano che
11 costo medio per la gestione manuale di
una fattura ammonta a una cifra compresa
tra 30 e 80 euro, mentre il risparmio di
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MISSIONFLEET NON SOLO FLOTTE

FATTURE ELETTRONICHE,
UNA REALTÀ DAVVERO POSSIBILE
Un risparmio tra il 60 e il 90% sui costi di gestione della singola fattura, cioè da 20
a 70 euro per ogni singolo documento: ecco il primo e immediato vantaggio concreto che
potrà derivare dall'introduzione in Italia dei flussi di fatturazione elettronica.

\

Sono ormai più di venti anni che
si sente parlare di fattura
"elettronica" per le imprese, ma i
confini e la sostanza di questa
vera rivoluzione, che dovrebbe
portare alla fine della fattura
stampata su supporto cartaceo e
alla sua trasformazione in uno
scambio elettronico di
informazioni, non sono spesso
del tutto chiari. Se infatti talune
imprese di grandi dimensioni e
grandi gruppi industriali hanno
adottato da tempo, nelle loro
filiere di clienti/fornitori, flussi
di scambio dati che hanno
portato alla de-materializzazione
della fattura, questo trend non è
stato altrettanto diffuso tra le
imprese di piccole e medie
dimensioni e al di fuori di queste
"enclavi". E comunque ancora
oggi, anche a livello europeo, la
fattura elettronica è
scarsamente diffusa.

Quali sono i reali vantaggi di

questo strumento di
semplificazione del workflow
aziendale legato al capitale
circolante? Ha senso per una
piccola-media impresa
affrontare un simile passaggio?
Esistono standard in grado di
garantire nel tempo i necessari
investimenti in tecnologia? Di
questo e di tutto ciò che gira
attorno a questi temi parliamo
con Liliana Fratini Passi,
direttore generale del consorzio
CBI, ed esperta in materia. La
dottoressa Fratini Passi è infatti
membro, sia in Italia che
all'estero, di numerosi comitati e
gruppi di lavoro sul tema della
fatturazione elettronica (Italian
Stakeholder Forum sulla fattura
elettronica, Rmg ISO 20022,
Ipfa, Comitato Italiano per la
migrazione a Sepa) e delegato
ONU presso UN/Cefact (United
Nations Centrefor Trade
Facilitation and Electronic
Business).

MISSIONFLEET - Dottoressa
Fratini Passi ci dica, anzitutto,
in cosa consiste la fatturazione
elettronica?
LILIANA FRATINI PASSI - In

maniera un po' semplificata
definirei la fatturazione
elettronica come quel processo
che preveda l'accettazione e
l'utilizzo, da parte di più

soggetti, di un protocollo di
scambio di dati, del tutto
smaterializzato, e relativo alle
diverse voci/informazioni che
compongono una fattura ed in
maniera tale da evitare la
produzione e l'invio dei
medesimi dati su un supporto
cartaceo.
E perché un'azienda dovrebbe
passare dalla fattura cartacea
a quella elettronica?
Perché conviene. E restare
indietro su questa strada sta
diventando per le imprese
sempre più pericoloso. Questo è
ancora più evidente in un
contesto di crisi finanziaria, che
spinge le aziende a richiedere
soluzioni innovative in grado di
rispondere alle crescenti esigenze
di ridurre il proprio working
capitai, efficientando tutte le

LILIANA
FRATINI PASSI,
CBI
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differenti fasi del processo
commerciale e finanziario. La
fattura elettronica risponde
esattamente a queste domande.
Ma quanto conviene?
Esistono due piani tra loro
paralleli di benefici concomitanti
che devono essere considerati.
Quello "micro", che impatta sulle
scelte e i vantaggi della singola
impresa che adotta questa nuova
modalità, e quello "macro" che
riguarda il sistema economico in
generale. Per la singola impresa i
benefici diretti sono davvero
significativi: diversi studi
condotti anche a livello europeo1

ed anche quelli italiani fatti
recentemente dal Politecnico di
Milano dimostrano un risparmio
di costo sull'intero processo di
gestione della fattura che si
muove in una forchetta
compresa tra il 60% e il 90%.
Ora il costo una fattura prodotta
con le modalità tradizionali in
media varia da un minimo di 30

•M\

1 Si veda: "Final Report of thè Expert Group on e-Invoicing"
European Commission Expert Group, Novembre 2009.

a un massimo di 80 euro.
Teniamo presente che i costi
diretti variano in funzione delle
diverse industry e anche in
relazione anche ai volumi di
fatturato. Ma in prima
approssimazione di questo
stiamo parlando.
Che senso può avere, per una
impresa di piccole o medie
dimensioni, intraprendere un
cammino verso l'adozione
della fattura elettronica?
Un'impresa di piccole o medie
dimensioni che automatizzi il
proprio processo di fatturazione
può ottenere un vantaggio
competitivo rispetto alla
concorrenza e verrà preferita da
partner commerciali, clienti e
fornitori che già lavorano per via
elettronica. Fatturare in
modalità elettronica significa
poter godere di tempi di
pagamento più brevi, incorrere
in minori errori, non dover
sostenere spese di stampa e
spedizione. L'automazione dei
processi ripetitivi e ad alta
probabilità di errore consente di

eliminare le fasi di inserimento
manuale delle informazioni
contenute nelle fatture cartacee
e la riconciliazione manuale e, di
conseguenza, ridurre o azzerare
il personale impiegato in tali
attività. Le stesse risorse
possono essere invece utilizzate
per una maggiore assistenza ai
clienti e per l'ottimizzazione dei
processi, migliorando il flusso
della comunicazione interna ed
esterna.

Quindi meno amministrativi e
più orientamento al CRM?
Certo, per le aziende che
abbracciano questo approccio, il
miglior utilizzo delle risorse
umane impiegate in questi
processi operativi comporta
davvero dei benefici immediati:
incrementi della produttività,
nuova flessibilità alle richieste
dei clienti e incremento della
capacità di reazione alle esigenze
del mercato. Per non parlare poi
degli impatti sulle relazioni con
le amministrazioni pubbliche.
Ci dica meglio dei risparmi a
livello di "macro" sistema: di
che risparmi parliamo?
Qui le cifre in gioco sono
davvero enormi. Se le logiche
della dematerializzazione fossero
applicate alla sola fase di
fatturazione, per la sola Italia, il
beneficio potenziale - in termini
di aumento di produttività - è
stimato in 10 miliardi di euro
all'anno. Beneficio che
raggiungerebbe invece i 60
miliardi di euro all'anno nel caso
in cui l'adozione fosse estesa
all'intero ciclo ordine-
pagamento. Si tratta di valori
compresi tra 11% e il 4% del PIL
annuo.

Si tratta davvero di cifre
importanti che immagino non
siano sfuggiti ai vigili occhi
degli enti regolatori a livello
europeo, o sbaglio?
A livello degli organismi
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comimitari questo contesto è
stata analizzato da tempo e lo
scenario evolutivo verso il quale
le normative europee si
indirizzano è già delineato. La
Commissione Europea vorrebbe
che le fatture elettroniche
diventassero il metodo
dominante di fatturazione in
Europa entro il 2020. Questo
obiettivo fa già parte dell'agenda
digitale europea che rappresenta
una delle sette iniziative faro
della strategia "Europa 2020".
L'impegno assunto è quello di
sfruttare al meglio il potenziale
delle tecnologie dell'informazione
e della comunicazione per
favorire l'innovazione, la crescita
economica e il progresso,
agevolando tra le altre, la
fatturazione e i pagamenti
elettronici.

Ma oggi qua! è la reale
situazione di utilizzo della
fatturazione elettronica in
Europa? Attualmente su un
totale di 30 miliardi l'anno di
fatture movimentate in UÈ, solo
il 5% viene scambiato mediante
fatture elettroniche. Il dato è
inequivocabile e ci descrive una
situazione nella quale lo scambio
di informazioni tra controparti
commerciali si basa ancora nella
stragrande maggioranza dei casi
su processi di tipo tradizionale,
attraverso l'invio di documenti
cartacei.

Ne resta davvero tanta di
strada da fare...
È vero, ma i trend evolutivi che
si registrano iniziano a dare dei
segnali incoraggianti.
Nell'ultimo anno, infatti,
l'adozione della fattura
elettronica nel segmento B2B ha
fatto segnare una crescita del
40%, mentre nel segmento B2C
la crescita è stata del 25%.
L'importante poi, come in ogni
scelta tecnologica, è imboccare
la strada giusta sin dall'inizio.

Esiste uno standard unico e
come può una impresa
compiere le scelte migliori in
grado di garantire, anche nel
medio periodo, l'investimento
in tecnologia richiesto e quale
ruolo gioca, in questo
contesto, il Consorzio CBI?
In Italia, il ruolo di ente
emittente di regole e standard
tecnici e normativi è svolto
proprio dal Consorzio CBI.
Questa capacità, che si è
consolidata negli anni
nell'ambito della gestione della
piattaforma del Corporate
Banking Interbancario, il CBI
appunto, è stato ora messa a
frutto anche per la fattura
elettronica. Siamo noi a definire
gli standard del "Servizio
CBILL" e della relativa
infrastnittura tecnica di
connessione. Sono poi gli oltre
600 istituti finanziari aderenti al
consorzio, praticamente tutte le
banche italiane, che pensano ad
offrire direttamente, in
competizione tra loro, i propri
servizi a tutte le imprese e alla
PA. Tramite il Servizio CBILL gli
utenti di home banking e
corporate banking possono già
oggi consultare e pagare le
"bollette" (cioè i documenti che
notificano ad un cittadino o ad
un'impresa, l'importo dovuto a
seguito dell'erogazione di un
servizio o a fronte di un obbligo
amministrativo) emesse da
soggetti fatturatori, in modalità
multibanca e multicanale (home
banking, ATM, smartphone,
ecc). È il Consorzio CBI che
effettua continue gap analysis
con i principali standard
internazionali e raccoglie i
requirement del processo da
banche, imprese e PA, attraverso
un apposito "stakeholderforum".
Questo consente un costante
adeguamento degli standard che
garantiscano alle imprese

l'integrazione completa
deH'intera /̂wiawciaZ value chain,
dalla tramitazione della fattura,
alla generazione automatica
dell'incasso/ pagamento, alla
relativa rendicontazione e
riconciliazione automatica.
E in tutto ciò che ruolo gioca la
Pubblica Amministrazione in
Italia?
In realtà già la Legge Finanziaria
2008 aveva imposto l'obbligo
dell'invio della fattura elettronica
per tutti i fornitori verso la PA
Centrale, la cosiddetta B2G,
attraverso il braccio tecnico
Sogei, gestore del Sistema di
Interscambio della PA stessa. Da
qui sono partiti diversi tavoli di
lavoro, che finalmente hanno
condotto alla pubblicazione di un
importante provvedimento: il
decreto attuativo n. 55 del 3
aprile 2013. Questo
provvedimento prevede
l'obbligatorietà di utilizzo della
fattura elettronica verso la PA
centrale (a partire dal giugno
2014) e verso la PA locale (a
partire dal giugno 2015). Sembra
davvero che ormai i tempi siano
maturi affinchè il B2G diventi il
vero volano per l'adozione diffusa
della fattura elettronica anche
nel mercato B2B.
Un'ultima domanda. A chi si
può rivolgere una piccola
media impresa per essere
aiutata ad implementare la
fatturazione elettronica?
Sul mercato esistono già diversi
operatori, anche in ambito
tecnologico, in grado di
supportare le aziende su questo
percorso, ma un contato diretto
con la propria banca di
riferimento e con le strutture
tecniche interne che si occupano
di CBI possono certamente
fornire l'ulteriore elemento della
completa integrazione della
gestione dell'incasso e del
possibile anticipo finanziario.
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Tecnologia & Informatica

BANCA DIGITALE AUMENTA L'INTERATTIVITA CON IL MERCATO

L innovazione passa
da social e mobile Pos
Nascono nuove web bank, che utilizzano
le community per costruire strategie di marketing
condivise con la clientela. Mentre crescono
le filiali automatizzate e i pagamenti virtuali.

iALBERTO MAZZA II percorso del sistema ban-
cario verso l'innovazione
procede a passi spediti. E

la strada verso il digitale sem-
bra già tracciata, e passa da tap-
pe obbligate come pagamenti
di prossimità, mobile Pos, sma-
terializzazione dei documenti,
app per effettuare le operazioni,
social banking, sostituzione del-
le telefonate tradizionali con le
chat.

Certo, non tutte le banche e le
istituzioni finanziarie sono allo
stesso livello. Quelle nate in di-
gitale o sul web, naturalmente,
tirano il gruppo e, almeno di so-

POTENZIALE
DI SVILUPPO
«Le carte
e i pagamenti
presentano
un potenziale
di sviluppo enorme
per via delle
tecnologie
e dei nuovi
comportamenti
digitali», afferma
Giuseppe
Capponcelli,
amministratore
delegato di Icbpi.

lito, recepiscono in modo più na-
turale i cambi - anche repentini
- dei modelli di riferimento. Tra
i gruppi tradizionali, invece, c'è
chi ha virato verso l'innovazio-
ne e chi arranca. Ma ormai non
è più una questione di scelta:
prima o poi occorre adeguarsi
e individuare nuovi modelli ope-
rativi di business e nuove fonti
di ricavo. Altrimenti, il mondo fi-
nance rischierà di venire scaval-
cato dai nuovi player non bancari
entrati nel mercato con servizi di
pagamento innovativi.

Molto, dunque, si gioca «sulle
carte e sui pagamenti, che pre-
sentano un potenziale di svilup-
po enorme per via delle nuove
tecnologie e dei nuovi com-
portamenti digitali», afferma
Giuseppe Capponcelli, ammi-
nistratore delegato di Icbpi (Isti-
tuto centrale banche popolari
italiane), che proprio su questi
temi ha organizzato il convegno
Società digitale ed evoluzione dei
modelli di riferimento: quali sfide
per banche, imprese e Pa all'in-
terno del nuovo quadro compe-
titivo pan-europeo. «In questo
scenario, Sepa consentirà di rea-
lizzare un sistema di transazione
più efficiente e competitivo per
tutti gli stakeholder».

QUATTRO GRUPPI C'è chi è più
avanti e chi è rimasto indietro,
si diceva. Non solo tra i gruppi
bancari, ma anche tra i vari pa-
esi europei. A misurare il grado
di innovazione dei membri Uè
ci ha pensato un'analisi Euro-
stat, che ha messo in fila gli stati
membri, messi ai raggi X con 25
indicatori. E li ha divisi in quat-
tro gruppi. «Il primo», ha affer-
mato Antonio Conte, project
manager, direzione generale im-
presa e industria, unità E4 key
enabling technologies ed econo-
mia digitale presso la Commis-
sione europea, «raggruppa i pa-
esi leader, quelli che superano
brillantemente tutte le situazio-
ni, cioè quelli del nord Europa.
E questa non è una sorpresa».

Nel secondo gruppo, prose-
gue Conte, «quelli che tengono
il passo, che cioè hanno una si-
tuazione piuttosto avanzata, ma
non eccellono in tutti e 25 indi-
catori. Nel terzo gruppo, dove si
piazza anche l'Italia, ci sono i co-
siddetti "moderati", che eviden-
ziano anche qualche situazione
positiva, ma che devono miglio-
rare. Infine, nel quarto gruppo
ci sono i paesi in forte ritardo».
La ricerca presenta anche eccel-
lenze "parziali". Come paesi che
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sono al top solo in alcuni dei 25
indicatori (per esempio, «la Slo-
venia, che eccelle per gli investi-
menti alle imprese», oppure Por-
togallo, Estonia e Lettonia, che
invece «sono i paesi con maggior
crescita». Mentre l'Italia, come
già detto, «evidenzia risultati al
di sotto della media in gran par-
te degli indicatori».

Eppure, prosegue Conte, «an-
che noi abbiamo i nostri punti
di forza. Come le pubblicazioni
scientifiche congiunte a livello
internazionale. 0 il grande nu-
mero di marchi a livello conti-
nentale». Mentre i punti di debo-
lezza riguardano, soprattutto, «i
pochi dottorandi extraeuropei e
lo scarso numero delle Pmi inno-
vative che stabiliscono collabo-
razioni con le altre». Tra gli indi-
catori in calo, gli investimenti di
venture capitai.

«Ogni anno viene effettuata
la stessa analisi a livello regio-

MEGLIO AL NORD
Tutti gli anni, un'analisi Eurostat stila
una classifica per innovazione degli
stati membri Uè. In testa ci sono
i paesi nordici (a fianco, una veduta
di Stoccolma), mentre l'Italia è nel
terzo gruppo, che comprende i paesi
in ritardo.

• f.; -

•Or:--

naie», aggiunge Conte. «Ci sono
alcune aree, come Piemonte,
Friuli ed Emilia Romagna, che si
piazzano al di sopra della media
italiana. E raggiungono il secon-
do gruppo».

SOCIAL BANKING Le banche
(e le aziende in generale) han-
no dunque dimostrato un'atten-
zione diversa, a seconda delle
aree geografiche, nei confron-

ti dell'innovazione. Ma la gente
- la clientela - è in pressing un
po' dappertutto per ottenere un
maggior coinvolgimento nelle
nuove tecnologie: anche nei pa-
esi che arrancano per innovazio-
ne digitale, ci sono giovani clien-
ti che a richieste come "ci mandi
un fax", si illuminano di perples-
sità. A trattare il tema della sfida
data dall'innovazione è stato An-
drea Cardamone, amministra-
tore delegato e direttore genera-
le di Widiba, il nuovo progetto di
banca digitale del gruppo Mps.
Un manager che non è certo un
esordiente nella difficile giungla
del web: ha, infatti, assistito alla
lunga parabola dell'on line ban-
king dall'osservatorio privilegia-
to di Webank, che ha guidato per
lungo tempo. E, proprio per que-
sto motivo, suggerisce similitu-
dini tra le intenzioni attuali delle
banche e quelle espresse ai tem-
pi pionieristici del web banking.
«Ho sentito gli stessi argomenti
in altre conferenze, ma nel lon-
tano 2001. Che cosa è cambia-
to? Sicuramente, la tecnologia.
Il mondo delle regole. Le infra-
strutture, i comportamenti. Ma
siamo cambiati noi. E, soprat-
tutto, sono cambiati "loro". Cioè
i clienti, il mercato. Che hanno
appreso molte cose su di noi,
più di quante noi ne abbiamo
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ASCOLTO
E DIALOGO
«Puntiamo
a guadagnare
rispetto», sostiene
Andrea Cardamone,
amministratore
delegato e direttore
generale di Widiba,
il nuovo progetto
di banca digitale
del gruppo Mps.
Come? Con l'ascolto.
Tramite i network,
la gente dice come
vorrebbe che fosse
la sua banca».

imparate su di loro. Il singolo è
più veloce della collettività: così
si è creata un'asimmetria». In-
somma: il cliente ha "staccato"
la banca, come un giovane ed
esile grimpeur fa, su una salita,
con un anziano e pesante veloci-
sta, in lotta per non finire la tap-
pa fuori tempo massimo.

Cardamone ha pescato una
similitudine con una realtà che,
in pochissimo tempo dalla sua
fondazione ha raggiunto un suc-
cesso planetario. «Facebook sta
compiendo dieci anni», ha ricor-
dato l'esponente di Mps. «Pro-
prio commentando le dieci can-
deline della sua creatura, Mare
Zuckerberg, il più noto dei suoi
fondatori, si è posto una sem-
plice domanda: "come è potuto
accadere tutto questo? Eravamo
solo studenti, avevamo pochi
soldi. Se solo le grandi aziende
si fossero focalizzate sul proble-
ma, avrebbero potuto pensarci
loro. E invece lo abbiamo fat-
to noi, mentre le big company
dubitavano che le connessioni
potessero creare business". An-
cora una volta: il singolo è più
veloce, più agile».

Ovviamente, per una banca
non è altrettanto facile ottenere
un simile successo. E non solo
per la "mole" della sua struttura.

MOBILE PAYMENT
«L'87% dei pagamenti viene effettuato in contanti», dice Laura
Cioli, amministratore delegato di Carta Si. «Bene: facciamo
scendere questa percentuale utilizzando
i mobile payment. Facilitando e favorendo il loro utilizzo.
E trasformando la logica "punitiva" in incentivazione».

«Il nostro è un mestiere diffici-
le», ammette Cardamone. «Nella
lista (poco invidiabile) dei dieci
brand più odiati negli Stati Uniti,
quattro sono banche. E il 71% de-
gli americani aggiunge: meglio
andare dal dentista che in filia-
le». Una statistica che, possia-
mo scommetterci, in Italia non
sarebbe così diversa. «Insom-
ma», ammette Cardamone: «noi
lavoriamo sull'odio. Ma questa
è anche una grande opportunità.
Perché abbiamo in pancia la pos-
sibilità di trasformare l'odio in
amore». In questa diffìcile sfida,
il primo traguardo intermedio
è «guadagnare rispetto. Come?
Con l'ascolto. Tramite i network,
la gente dice come vorrebbe che
fosse la sua banca». Risultato?
«Che ci si confronta. Si parla.
Di tutto, non solo di banca».
Può sembrare strano, aggiun-
ge Cardamone, ma il 25% degli
argomenti di cui si legge sugli
spazi social del nuovo progetto
«non sono quelli che riguardano
la banca. Insomma: la gente ci
odia, è vero. Ma vuole sentire la
nostra opinione».

LOTSUNAMI-GOOGLEI concor-
renti delle nuove banche social
che nascono in giro per il mon-
do non sono gli istituti di credi-
to tradizionali, ma i grandi grup-
pi che su internet ci sguazzano
fin dalla loro nascita. Che è av-
venuta proprio sul web e per il
web. Simbolo di questo grup-

po agguerrito di "concorrenti"
che fanno dormire sonni agitati
al finance tradizionale è Google.
Che, in alcune parti del mondo,
si propone già come sistema di
pagamento e come intermedia-
rio assicurativo, capace di con-
frontare un numero molto forte
di contratti (tutto questo mentre
in Italia il mondo della polizza di-
scute ancora di monomandato).

«Tutti dicono: arriva Google,
arriva Google!», ha affermato
Laura Cioli, amministratore de-
legato di Carta Si. «Ma che cosa
ha Google? Prima di tutto, una
forza finanziaria importantissi-
ma: basti pensare che il colosso
di Mountain View potrebbe com-
prare l'intero sistema bancario
italiano, se lo volesse (tranquil-
li: non lo faranno). Poi ha enor-
mi basi dati. Una forte capacità di
innovazione, e l'abilità di cambia-
re rapidamente. E poi, natural-
mente, una grande dimestichez-
za con la tecnologia».

Insomma: il sistema tradizio-
nale sembra vacillare. Anche
perché le aree dove girano mol-
ti soldi attirano molta attenzione.
«Quello dei pagamenti è un mer-
cato molto ricco. E Google e si-
mili stanno cercando di entrarci.
Come possiamo contrastarli?», si
chiede Cioli. E la risposta è: uti-
lizzando ciò di cui le società di
pagamento tradizionalmente sul
mercato dispongono già, ma non
usano. «Anche noi disponiamo
della tecnologia. E abbiamo le in-
formazioni, addirittura in misu-
ra superiore a loro. Però non le
utilizziamo - mentre potremmo
farlo, naturalmente nel pieno ri-
spetto della privacy». In più, pro-
segue Cioli, le società tradiziona-
li hanno «una doppia relazione
già esistente: con i consumatori e
con gli esercenti. Gli ingredienti,
quindi, non ci mancano».

Come sfruttarli? Una risposta
può venire dal mobile: lo smar-
tphone si è ormai trasforma-
to quasi in una parte del cor-
po umano, ne rappresenta una
specie di prolungamento, di
completamento. «L'87% dei pa-
gamenti viene effettuato in con-
tanti», dice Cioli. «Bene: faccia-
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BUSINESS
IRRINUNCIABILE
«Internet è uno dei
filoni che la banca
non può permettersi
di perdere», afferma
lacopo De Francisco,
direttore mercato
della Banca popolare
di Milano.

mo scendere questa percentuale
utilizzando il mobile. Facilitando
e favorendo il suo utilizzo. Tra-
sformando la logica "punitiva"
(quella spesso utilizzata finora,
fatta di tracciabilità e di divieti
all'uso del contante, ndr) in in-
centivazione. Se il cliente vede
che pagare via mobile è agevo-
le, e se vede promozioni, sconti
e incentivazioni, sarà invogliato
a effettuare questo tipo di paga-
mento». Altro argomento caldo,
il mobile Pos, che «offre un'al-
ternativa al contante a qualcu-
no che, finora, non era in grado
di offrirla».

REDDITIVITÀ E SPORTELLI
Proprio Pos, carte e vari meto-
di di transazione sono stati tra i
temi trattati dalla sessione paral-
lela Pagamenti e monetica, il va-
lore in più. Che è partito da lon-
tano. Ed esattamente dalla crisi
dei modelli che sembravano con-
solidati, di banca. «Se deve basar-
si sulla redditività tradizionale»,
ha affermato Mauro Selvetti, vi-
cedirettore generale del Credi-
to Valtellinese, «oggi una banca
fa fatica. È un miracolo pareggia-
re». E quindi «occorre recupera-
re redditività da commissioni. Di
cui molte provengono dai sistemi
di pagamento».

C'è anche, naturalmente, il
tema della filiale, del mix tra suc-
cursali tradizionali e la multica-
nalità. Secondo Selvetti, solo chi
troverà una formula equilibrata
soprawiverà sul mercato. In ogni
caso, in una situazione che vede
già intere categorie di persone
snobbare la filiale, il tema è: come
non perdere il contatto con il cor-
rentista?. Secondo Selvetti, anco-

ra una volta, occorre imitare le
realtà - più agili - del mondo web:
«tutte le mattine Amazon, a se-
conda di quello che il cliente ha
comprato, gli propone gli acquisti
possibili, quelli che potrebbero
interessargli. Sogno che le ban-
che facciano altrettanto. Magari
con un sms la mattina, che infor-
ma il correntista sui servizi attiva-
ti. Per arrivare a questo, le azien-
de di credito devono fare molto
sull'analisi dei dati. Sistematiz-
zarli, trasformarli in informazio-
ni. Questa operazione favorireb-
be l'incremento del cross selling
- quindi, più commissioni. Però»,
obietta Selvetti, «sarebbe più utile
che il legislatore non dicesse una
cosa per poi farne un'altra. Fac-
cio l'esempio della norma sul Pos
per i professionisti, che cambia di
continuo».

CARTE, ARRIVA L'ORA X II di
battito ha portato in primo piano
anche il rischio degli intermedia-
ri non bancari: Paypal, Skrill, Go-
ogle e simili stanno conquistando
- proprio per la loro immediatezza
e semplicità - la leadership nei pa-
gamenti dei "nativi digitali". Che,
un giorno neppure troppo lonta-
no, a meno che una tempesta so-
lare annulli improvvisamente i
progressi ottenuti nell'ultimo se-
colo, coincideranno con la totalità
dei cittadini.

Le banche si trovano, quindi,
in una situazione ambivalente: da
una parte hanno in mano un te-
soretto di clienti che utilizzano le
loro carte di pagamento e lo de-
vono difendere (con l'innovazione
e la semplificazione) dall'assalto
dei nuovi player; dall'altra, si tro-
vano un mercato potenziale scon-
finato (i clienti che non utilizzano
strumenti di pagamento elettro-
nici) da aggredire. Una posizione
difficile e delicata, in cui trovare
un mix tra due estremi (attacca-

SFORZO INUTILE
«La tecnologia è buona se
non complica la vita», dice
Isabella Artioli. head of cards Italy
di Unicredit. Ma se obbliga a
procedure e operazioni (per esempio,
a scaricare una app), può diventare
uno sforzo inutile, anzi, dannoso».

re, rischiando di lasciar sguarnita
la difesa oppure chiudersi a riccio
in area di rigore rinunciando an-
che ai contropiede e alle riparten-
ze - per usare una metafora calci-
stica - è molto difficile.

Ecco, dunque, la madre di tut-
te le domande: «siamo in un for-
tino o in una prateria?», come si
chiede lacopo De Francisco,
direttore mercato della Banca po-
polare di Milano. «Abbiamo una
posizione da difendere oppure
un mondo da conquistare?». Dif-
ficile dare una risposta. «Sicura-
mente, ci sono filoni che non vo-
gliamo perdere. Internet, prima
di tutto: ogni soluzione della ban-
ca deve andare incontro a questa
esigenza. Poi i giovani: al giorno
d'oggi non si può prescindere,
per esempio, da formule come le
carte-conto».

Passiamo alla "fase-prateria"...
«C'è, per esempio, un tema di
home boarding. E cioè: iniziare a
portare dentro il cliente e poi ve-
dere se utilizza la carta, oppure
cercare di capire se questa può
diventare la leva per vendergli
qualcosa d'altro». Un esempio è
l'operazione legata alla "tessera
del tifoso", il documento obbliga-
torio per acquistare abbonamen-
ti alle squadre di calcio o bigliet-
ti dei settori ospiti, che ha subito
dure critiche da molti sportivi. In
parecchi casi, questo strumento
è stato "agganciato" a uno stru-
mento di pagamento ricaricabi-
le. «Ma», ammette De Francisco,
«nonostante gli sforzi per farlo
utilizzare ai tifosi di calcio in que-
sta modalità, non abbiamo avuto
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molto successo».
Infine, la strategia hub and spo-

ke. Spiega De Francisco: «Milano
è divisa in molti micromercati
(per esempio, l'area tra corso
Magenta e corso Vercelli). Bene:
ragionare in ottica hub and spoke
consiste nello stringere accordi
con gli esercenti locali, che pos-
sano offrire sconti e convenzioni
a chi paga con la nostra carta».
Un'impresa che, al giorno d'og-
gi, si preannuncia difficile, per-
ché «ora come ora lo spending
su carta è concentrata su grandi
esercenti».

LA SEMPLICITÀ È TUTTO Non
ci è dato di sapere come saranno
le carte di pagamento del futuro.
Forse perderanno addirittura la
loro fisicità (come qualche espe-
rimento ha già dimostrato). Ma si-
curamente cresceranno. E di mol-
to. «Stiamo vivendo un momento
delicato, di discontinuità», dice
Isabella Artioli, head of cards
Italy di Unicredit. «Stiamo cercan-
do di cambiare la vita di clienti ed
esercenti, molti dei quali non han-
no il Pos».

In che modo? «Sicuramente
non ci siamo messi a inseguire
i superspecializzati nel loro ter-
ritorio. Abbiamo, invece, effet-
tuato interviste ai clienti». Che
hanno risposto anonimamente:
anzi, «neppure sapevano che le
informazioni venivano girate alla
banca». Ne è emerso che, spes-
so, la tecnologia è percepita come
gratuita. Che cosa, invece, l'uten-
te internet è disposto a pagare?
«Le cose che lo soddisfano. Per il
cliente, l'iPhone è un oggetto che
prende "per sé". Ed è disposto a
pagarlo. Se, invece, gli è chiesto
di pagare una carta di credito,
ciò che percepisce è che da soldi
alla banca. E questo non gli va più
bene. Per questo motivo, stiamo
cambiando i concept». Prosegue
Artioli: «siamo anche andati a te-
stare determinati prodotti, per ve-
dere quanto la clientela è disposta
a pagare». Imperativo categori-
co per presentare un'offerta a un
cliente, «non farlo spaventare con
la complessità», dice Artioli. «Per-
ché la semplicità è tutto. La tecno-

logia è buona se non complica la
vita. Ma se obbliga a procedure e
operazioni (per esempio, a scari-
care una app), può diventare uno
sforzo inutile, anzi, dannoso».

Un esempio pratico: «se acqui-
sto una lavatrice, non mi serve sa-
pere come funziona il motore, ma
come aprire lo sportello. Il cliente
da quasi come scontato che gli si
consegni un prodotto pronto per
essere usato». E cosi per le carte.
«Oggi, il cliente vorrebbe avere
uno strumento che gli anticipa
la spesa, ma magari non vuole
entrare nel mondo delle revol-
ving. Come venire incontro a un
cliente che, appunto, ha bisogno
di rateizzare un solo acquisto?»,
si domanda Artioli. «Rendendogli
disponibile l'operazione sul web:
«il cliente va su internet, sceglie
il numero dei mesi in cui vuole
pagare e visualizza con traspa-
renza quanto sarà chiamato a
corrispondere alla banca per il
servizio. Organizzare un siste-
ma di questo tipo non è un lavoro
semplice. Ma da frutto: il cliente
deve toccare con mano la sempli-
cità dell'operazione. Insomma: la
tecnologia deve essere un facilita-
tore per il cliente».

Semplicità, dunque. Ma anche
economicità. «Il cliente, oggi, è
più consapevole», concorda Li-
liana Fratini Passi, direttore
generale del Consorzio Cbi. «Non
vuole pagare la tecnologia». Oc-
corre, quindi, «inserirsi come
valore aggiunto per sentirsi veri
partner». Un esempio? La fattura
elettronica: il via libera è stato
dato nel 2007, «e ora le banche
possono renderle disponibili ai
loro clienti. Una volta, gli ope-
ratori specializzati dicevano alle
banche: "questo non è il vostro
campo". Oggi, gli istituti di credi-
to offrono questo servizio, nella
logica del valore aggiunto». Non
a caso, nel 2013 c'è stata una for-
te attenzione agli investimenti in
dematerializzazione.

CARTE COBRANDED Come si
diceva, le carte del futuro potreb-
bero essere virtuali, non fisiche.
È questa una delle grandi fron-
tiere della tecnologia nei sistemi

di pagamento. Dal punto di vista
del marketing, invece, una del-
le grandi "praterie" che banche
e aziende hanno davanti è l'evo-
luzione del cobranding. Che non
è più un semplice accordo pro-
mozionale, ma potrebbe arriva-
re anche a trasformare cassieri di
supermercato, addetti alle bigliet-
terie e benzinai in operatori del
mondo finance. Un obiettivo che,
per esempio, potrebbe avere Eni:
«Dovremo incentivare i nostri ge-
stori a diventare facilitatori delle
nostre carte», afferma Lamber-
to Dolci, marketing r&m senior
vice president di Eni, riferendosi
alle cobranded emesse con Carta
Si. Acqua, olio e finanza, verreb-
be da dire.

Le carte diventano, così, un
mezzo di fidelizzazione anche
per le aziende di settori diversi
da quello finance. «A differenza
delle banche, noi non rischiamo
di perdere il contatto con i clien-
ti: per fare benzina bisogna anda-
re a un punto fisico», dice Dolci.
Il vero problema, prosegue, è che
«oggi, nel rifornimento di carbu-
ranti, gran parte della motivazio-
ne di acquisto dipende dal prez-
zo». I giochi di sconti, o di loyalty
(anche legati al pagamento elet-
tronico) diventano quindi neces-
sari. Anche nell'ottica di «aumen-
tare i ricavi che non vengono dai
carburanti. Con nuove iniziative,
come il car sharing». Che, nean-
che farlo apposta, si paga con la
carta di credito. •

CROSS SELLING
«Amazon sfrutta
le esperienze di
acquisto del cliente,
proponendogli gii
acquisti possibili»,
spiega Mauro
Selvetti, vicedirettore
generale del Credito
Valtellinese. «Sogno
che le banche
facciano altrettanto.
Magari con un sms
la mattina, che
informa il correntista
sui servizi attivati».
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omanda. Dottoressa
Fratini Passi, parlia-
mo di digitalizzazio-
ne e in particolare di

fattura elettronica, qual è lo
scenario di riferimento e co-
me si stanno muovendo le
Istituzioni?

Risposta. In un mercato
digitale europeo caratteriz-
zato da una mancanza di fi-
ducia degli utenti per quan-
to riguarda la sicurezza dei
pagamenti e la protezione
della riservatezza, la Com-
missione europea sta lavo-
rando alla realizzazione
dell’Agenda Digitale euro-
pea che rappresenta una
delle sette iniziative faro
della strategia Europa 2020,
che fissa obiettivi per la cre-
scita nell’Unione europea
da raggiungere entro il
2020. Con l’Agenda Digita-
le la Commissione s’impe-
gna a sfruttare al meglio il
potenziale delle tecnologie
dell’informazione e della
comunicazione per favorire
l’innovazione, la crescita
economica e il progresso,
agevolando tra le altre la fatturazione e i pagamenti elet-
tronici. In particolare, la Commissione europea ha con-
centrato i propri sforzi sulla rimozione degli ostacoli all’a-
dozione su vasta scala della Fatturazione Elettronica in
Europa. Per il raggiungimento degli obiettivi sopra ri-
chiamati, la Commissione ha istituito un Multi-Stakehol-
der Forum a livello europeo, al quale prendono parte due
rappresentanti nominati all’interno di ciascun Forum na-
zionale, un esponente della Pubblica Amministrazione e
uno di Mercato. A fronte della creazione dei singoli
Stakeholder Forum nazionali ricordo che il Consorzio CBI
sta gestendo insieme all’Anorc il sottogruppo 4, con l’o-
biettivo di portare a livello europeo il contributo italiano
nella creazione di convergenza europea tra i diversi data
model, non precludendo quindi la diffusione di standard
multipli a condizione che tra gli stessi si possa realizzare
quella interoperabilità semantica che renda possibile ope-
rare in modo neutrale rispetto alle piattaforme tecnologi-
che e facendo leva sui servizi di traduzione/conversione
offerti competitivamente dal mercato.

D. Qual è il valore dei processi di fatturazione elettro-
nica?

R. I dati rilevati dalla Commissione europea e dal Poli-
tecnico di Milano, confermano che il costo medio per la
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In un mercato digitale europeo caratterizzato da una mancanza di fiducia degli utenti per quanto ri-
guarda la sicurezza dei pagamenti e la protezione della riservatezza, la Commissione europea sta la-
vorando alla realizzazione dell’Agenda Digitale europea, una delle sette iniziative faro della strategia
Europa 2020, che fissa obiettivi per la crescita nell’Unione europea da raggiungere entro il 2020
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CCBBII,, VVEERRSSOO LLAA DDIIGGIITTAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE
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gestione manuale di una
fattura ammonta ad una ci-
fra compresa tra 30 e 80 eu-
ro mentre il risparmio di co-
sto ottenibile attraverso il
processo elettronico varia
dal 60 per cento al 90 per
cento. Tali vantaggi cresco-
no in maniera proporziona-
le al numero di imprese che
adottano processi di Fattu-
ra Elettronica, rendendo
pertanto ulteriormente au-
spicabile il raggiungimento
di una massa critica di im-
prese. L’adozione diffusa
della Fatturazione Elettro-
nica in Italia porterebbe ad
un beneficio potenziale, in
termini di aumento di pro-
duttività, compreso tra i 10
miliardi di euro all’anno se
le logiche della demateria-
lizzazione fossero applicate
alla sola fase di fatturazio-
ne, e i 60 miliardi di euro al-
l’anno nel caso in cui l’ado-
zione fosse estesa all’intero

ciclo ordine-pagamento. Si tratta di valori compresi tra l’1
per cento e il 4 per cento del Pil annuo. 

D. In tale contesto quale è il ruolo del Consorzio CBI?
R. Il valore del servizio di fatturazione elettronica CBI,

condiviso con il sistema e offerto dagli Istituti finanziari
aderenti alle proprie aziende, consiste proprio nel suppor-
tare l’integrazione completa dell’intera financial value
chain, dalla tramitazione della fattura, alla generazione
automatica dell’incasso/pagamento, alla relativa rendi-
contazione e riconciliazione automatica. Le principali fun-
zionalità CBI a supporto della financial value chain sono
la Fattura Elettronica, la Richiesta Anticipo Fatture, il Bo-
nifico ad iniziativa del beneficiario e il Bonifico XML SE-
PA e SEPA Direct Debit, nonché gli Esiti e la Rendiconta-
zione strutturata. Grazie all’innovazione dei servizi CBI, è
possibile integrare ed efficientare i processi aziendali abi-
litando funzionalità di invio end-to-end delle fatture, atti-
vazione della richiesta di pagamento e riconciliazione au-
tomatica tra informazioni commerciali e finanziarie. Inol-
tre il servizio di Richiesta Anticipo Fatture e quello di Bo-
nifico ad iniziativa del beneficiario sono stati registrati dal
CBI nel Repository internazionale ISO20022 e rappresen-
tano pertanto dei benchmark internazionali per lo svilup-
po dei medesimi da parte di altre comunità.

D Liliana Fratini Passi, direttore
generale del Consorzio CBI

SPECIALE
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D. Si è parlato molto di obbligo di fat-
tura elettronica verso la Pubblica Am-
ministrazione: qual è lo stato dell’arte?

R. Sul piano formale, il quadro nor-
mativo che rende obbligatoria la fattu-
razione elettronica nei confronti delle
PP.AA. è completo. La Legge Finanzia-
ria 2008, (art. 1, commi dal 209 al 214,
della legge n. 244 del 24 dicembre
2007) ha definito obbligatorio l’invio
della fattura elettronica per tutti i for-
nitori verso la PA Centrale, attraverso
il braccio tecnico Sogei, gestore del Si-
stema di Interscambio della PA stessa.
Successivamente il decreto attuativo
pubblicato il 3 aprile 2013, n. 55, ha de-
finito l’obbligatorietà di utilizzo della
fattura elettronica con le seguenti tem-
pistiche: 6 giugno 2014, per ministeri,
Agenzie fiscali ed enti nazionali di pre-
videnza; 6 giugno 2015, per gli altri en-
ti nazionali. Le date di avvio degli ob-
blighi per gli enti locali saranno ogget-
to di un decreto di prossima emanazio-
ne. In questo scenario, l’industria ban-
caria, attraverso il Consorzio CBI, da
ormai oltre 10 anni è impegnata nell’i-
dentificazione di modelli e formati in-
teroperabili a livello internazionale per
supportare lo sviluppo del Sistema
Paese, collaborando con le Istituzioni
sul tema e contribuendo attivamente ai
lavori quale soggetto super partes nel
rapporto PA–Industria bancaria per
abilitare lo scambio di Fatturazione
Elettronica B2G.

D. Cosa sta facendo l’industria ban-
caria al riguardo?

R. In tale contesto, il Consorzio CBI, a
cui oggi aderiscono circa 600 Istituti Fi-
nanziari che offrono i servizi in moda-
lità competitiva ad oltre 920.000 im-
prese e PA, ha sviluppato una nuova
funzione CBI «Fattura PA», attiva dal
6 dicembre 2013, che consente ad un
Consorziato di interfacciarsi con il Si-
stema di Interscambio dell’Agenzia
delle Entrate gestito da Sogei per l’in-
vio di Fatture Elettroniche per conto
dei propri clienti aziende creditrici e la
ricezione di fatture elettroniche per
conto delle proprie clienti Pubbliche
Amministrazioni debitrici. Inoltre, per
consentire a banche ed istituti di paga-
mento di proporsi quale intermediario
nella tratta relativa allo scambio di fat-
ture tra fornitori e PA Centrali, il Con-
sorzio CBI ha avviato una fase di spe-
rimentazione che vede coinvolte gli
Istituti Finanziari nel doppio ruolo di
fornitore di un’azienda mittente CBI e
di una Pubblica Amministrazione Lo-
cale ricevente.

D. Si è detto da più parti che gli Enti
che sono effettivamente pronti e che si
sono registrati presso l’IPA (Indice
Pubbliche Amministrazioni) per la ricezione di Fatture
Elettroniche non sono molti. Cosa ne pensa?

R. Ritengo che sia arrivato finalmente il momento di
agire. Le macchine sono pronte e i motori accesi in vista
del 6 giugno. In questi giorni tra l’altro è stata emanata
una nuova Circolare interpretativa (la n. 1 del 31 marzo

2014) del Dipartimento Finanze
che affronta la questione di come
garantire l’arrivo delle fatture elet-
troniche alle amministrazioni in
caso di disguidi tecnici e difficoltà
ad individuare il codice ufficio del-
l’amministrazione a cui inviarle.
Ritengo che lo sforzo e il committ-
ment messo in campo dalle Istitu-
zioni sia molto forte. Come per tut-
te le partenze la data del 6 giugno
sarà sicuramente critica ma anche
l’occasione per dimostrare che se si
fa veramente sistema (istituzioni
ed industria privata) si ottengono
risultati ottimali. L’industria ban-
caria, sulla base dell’esperienza ac-
quisita, è a supporto del Governo
sia da un punto di vista tecnico -
per il supporto all’individuazione
di standard di e-invoicing intero-
perabili a livello europeo che con-
ducano all’ottimizzazione del rap-

porto costi/benefici, sia per le imprese private e che per
l’amministrazione pubblica - sia da quello della regola-
mentazione - per la costruzione di un supporto normativo
che garantisca il pieno sviluppo delle iniziative e la valo-
rizzazione di quelle in essere, mantenendo tutti i requisiti
per un’effettiva competitività del sistema Paese. �
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L’industria bancaria,
attraverso il Consorzio CBI,
da ormai oltre 10 anni sta
identificando modelli 
e formati interoperabili 
a livello internazionale 
per supportare lo sviluppo 
del Sistema Paese, 
contribuendo come 
soggetto super partes 
nel rapporto PA-Industria 
bancaria per abilitare lo
scambio di Fatturazione
Elettronica B2G 

Lo stand del Consorzio CBI
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Il Consorzio CBI definisce in am-
bito cooperativo le regole e gli
standard tecnici e normativi del
«Servizio CBI», del «Servizio CBILL»
e dei servizi di Nodo, nonché gesti-
sce l'infrastruttura tecnica di con-
nessione tra i Consorziati, per con-
sentire agli stessi di realizzare, in
via telematica, il collegamento ed il
colloquio con la clientela, in ottica
di interoperabilità a livello naziona-
le ed internazionale, per l'erogazio-
ne degli stessi servizi. Il servizio
storico sviluppato ed evoluto nel
corso degli anni è il Servizio CBI,
che permette all'impresa di otti-
mizzare l'intera catena commercia-
le-finanziaria, affiancando ai servizi
di incasso, pagamento ed informa-
tivi ulteriori servizi di gestione do-
cumentale, garantendo la piena in-

teroperabilità tra i formati adottati
dalle diverse comunità finanziarie
internazionali. Di recente è stato
implementato il Servizio CBILL per
permettere agli Istituti Finanziari
di offrire agli utenti di Home
Banking e/o Corporate Banking la
consultazione e il pagamento di bol-
lette emesse da Fatturatori, in mo-
dalità multibanca e multicanale.
Inoltre, a fronte di una crescente
domanda della Pubblica Ammini-
strazione Centrale volta ad abilita-
re un efficiente colloquio con l'indu-
stria bancaria, il Consorzio CBI ha
sviluppato i servizi di Nodo CBI, che
permettono l'accesso diretto alla
rete CBI da parte delle P.A.C. per la
gestione di flussi dispositivi, infor-
mativi e di gestione documentale
da e verso l'industria bancaria
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